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I documenti artistici che qui pubblichiamo furono per 

la ma sima parte raccolti dal compianto senatore Scipione 

Borahe i dei conti Bichi. Quest'ottimo gentiluomo, appas- .. o 
sionato quanto valente cultore di studi storici e biblio-

grafici, aveva con rara modestia efficacemente coadiuvato 

il comm. Gaetano Milanesi nella pregiata pubblicazione 

dei Docurnentz' per· la storz'a dell' ar·te senese, stampati in 

iena tra il 1854 e il 1856 con i tipi del cav. Giuseppe 

Porri, esso pure erudito ed antiquario di non comune 
dottrina. Il Milanesi, in quel tempo Bibliotecario nella 

nostra comunale, chiamato per i suoi grandi meriti a 

coprire piì1 elevato ufficio nell'archivio fiorentino, dovette 

poco tempo dopo abbandonar Siena, e fu allora che il 

Senatore Borghesi continuò per proprio conto la ricerca 

dei documenti che si riferivano all'arte senese. 

Rovistando archi vi pubblici e privati, spogliando perio~ 

di9i e pubblicazioni di erudizione artistica, nazionali ed 

esteri, egli potè mettere insieme altri centonovantaquattro . 

documenti sfuggiti a quella prima raccolta, e potè altresì 

riunire in ben cinque volumi molte notizie di artisti 

cittadini e delle opere minori da essi esegui te. 
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Nell 878 venuto a morte, ancora in piena virili tà, lasciò 

per testamento tu tti i suoi manoscrit ti, e con .es i anche 
la presente collezione, al comm. Luciano Banchi , cui era 

· leg~to da vincoli di fratellevole amicizia. Il quale trovato i 
in possesso delle erudi te e pazient i fatiche dell' amico 
carissimo, nei pochi anni che a lui sopravvisse, dettesi • 

cura di accrescere il numero di quei document i col fine 

speciale di farli noti con la stampa e render così un 

postumo tributo di affettuosa venerazione alla memoria di 
lui. Ma quel generoso intendimento non potè esser messo 

acl effetto. Le diuturne e gravi occupazioni procurate a l 
Banchi dai molti uffici affidatigli dalla pubblica estima

zione, che purtroppo finirono per logorargli innanzi tempo 
la vita, appena gli permisero di aggiungere qualche nuovo 

documento a questa raccolta. Il 4 dicembre 1887 anche 

quella vita nobilissima, che ltanta pl'ova di operosità aveva 

dato di sè, si spegneva in mezzo al rimpi anto generale dei 
buoni, ornai abituat i ad apprezzarne la gent ilezza d'animo, 

l'alto intelletto, la scrupolosa probi tà. 

Dopo la morte del Banchi, l' editore End co Torrini, 
cui era nota la favorevole accoglienza fatta dagli eru

di t i alla pubblicazione del Milanesi, po tè ot tenere dalla 
famiglia Banchi il permesso di stampare per proprio conto 

questi nuovi document i, i quali, per essere in gran parte 
inediti , maggiormente illustrano le opere e la vita di molti 
ar t isti della vecchia scuola senese e vengono altresì a 

completare le notizie fatte note dal comm. ·Milanesi. 
Con qaesto intento dunque esce al pubblico la presente 

raccolta, ed è superfl uo dichiarare che, sia nella disposi

zione dei ùocument i e degli indici, sia nel formato, essa 
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non s1 discosta dai t re volumi già ed i ti ùal 1\lilanesi, ai 

1uali il presente deve ervir d'appendice. 
La trascrizione dei documenti fatta dal S natore Bor

ghesi si è dimo trata qua i empre diligenti 'ima, pure 

quando l'opportunità ci ha favorito, è tata ri contrata 

con gli originali. ~Itri document i, ignoti al Barghe i eù 

al Banchi, vi sono tati aggiunti e in forma di nota vi ab
biamo riunite varie minut :u.otizie intorno a1l' artista o 
all'opera ricordata nel contesto del documento pubblicato. 

Confidiamo che que to nuovo Yolume torni uti le e gra

dito a t utti quegli t udio i che con amore colti vano la 

toria delle a rti belle in Italia, e p o sa in q Llalche parte 

;iovare a chi volendo degnamente accinger i a parlare dei 
monument i dell' età di mezzo, cerca el i evitare gli errori 

e va in traccia soltanto del vero. 

A. LrsiNr. 
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DOCU~iENTI DELL Lt\.RTE SENESE 

1297 l\lao'o'iO 00 

Orclz'ne che nelle nuove case cla fa bbricarsi nella Piazza 
del Campo, tutte le finestre debbano esser costruz'te a co
lonnelli. (R. ARCHIVIO DI STA TO IN SIENA. Statuto vol
gare 13 10. Vol. 2. c. 287.) 

Che in ciascuna casa, la quale si facesse di nuovo d'in 
torno al Campo del Mercato, tutte le fin estr e si faccian o a 
colonn elli. 

Anco statuimo e ordiniamo che se mai averrà che alcuna 
casa o vero casam nto d' intorno al Campo del Mercato 
s'edificassero di nuovo, che tutte e ciascune fin estre di co
tale casamento e 'casa, le qLlali avessero aspetto nel Camp.o 
del Mercato, si debbano fare a colonnelli e senza alcuni 
balh.toi fare. Et questo la Podestà far fare· sia t enuto. Et 
qualunque, el qual e cotali case o vero casamen ta edificasse 
e le predette cose tutte non se rvasse, sia condannato per 
misser la P odestà di Siena in xxv lib. di denari. Et se misser 
la Pod stà, li contrafacenti non condannasse, perda del s.uo 
salario in simile modo xxv li b. di denari: le quali, il Camar
lingo e z'i fj_, del suo salario debiano ritenere. Et fatta è questa 
agionta cioè : Et qualunque el quali cotali case etc-., in anno 
Domini kf. 0 cclx xxxvij, Inclictione x del mese di Magio . 

. l 



2 DOCUMENTI 

N.0 2. Sec. XIII. 

P 1"opo.sta cù aggz·unte al B1"eve dell'Arte dei Jl1aes~n· di 
P z.etra. (ARCHIVIO DELL'OPERA DEL DuoMo.) 

In nomine Domini, Amen. Ad honorem D i et Beate vir
g inis Marie, et potestatis et populi, et vigintiquattor sen :, et 
ad honorem et bonum statum magist rornm lapidum sen: et 
eorum dominorum et qui erunt in futùrum. H ec st voluntas 
magistrorum lapidum infrascriptorum, scilicet: quod in publica 
convocatione mag is trorum vel majoris pa rtis, debeant eligi · 
tres reeto res et unum camarlengum, qui debeant durare et 
stare in eorum signoria per vj menses, et non plus: et 
quilibet ex dominis (v dictis) de beat ha bere pro suo feudo 
x sol: et carnarlengus habeat v sol: t ante :finem eorum 
terminum per unum mensem debeant elig i similiter alios 
tres rectores et unum eama~lengum, et sie de. singulis vj 
me1isibus, et in vj mensibus, donee dieta societas duraverit ; 
et hoc modo debeant eligi, scilicet : quod fiant brevia, et mi-

. ctant ur s imul, de quibus tres sint seripta, et debeant ire ad 
capiendum eos lxj magistri , xxj de terzerio Civitat is, et xx 
de Valle saneti Martini, et xx de Camolli a, et quieumque 
dieta brevia seripta caperit, ipsi debeant eligere reetores et 
camerarinm et xz·~i consiliarios; v de Civitate, et iz.'{j de 
Valle saneti Martini , et ù'{j de Camollia. 

Item quod di éti consiliarii, nee aliquis eorum, possint s ive 
possit cambiri, nee aliquis alius in loeo ipsorum vel ipsius 
mieti, nisi ess t infìrmus vel extr;;t eivitatem Senarum. 

Item quod quicumque · fuerit rector, vel eamerarius, vel . 
consiliarius, deinde ad z·fj annos, non possit habere in dieta · 
urbe aliquam singnoriam. 

Item quod reetores et camerarius, nee aliquis orum, possit· 
pro comun e diete artis , aliquas exp nsas faeere si ne consilio · 
omnium magistrorum ve] maj oris partis. 
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Item si quis magister habuerit cum aliquo, ex magist:ds 
diete artis, aliquam litem vel brigam, possit unusquisque co
ram ornm rectoribus dueere j udieem, notarios et advoèatos 
ad dieendum eorum iura, ef ad adiuvandum. eos. 

Item quod si quis magister foretaneus intraverit in dieta 
art , magistri diete artis ipsum debeant sotiare. 

Item quod Camerarius teneatur x v diebus, ante :finem sui 
t rmini , reddere rationern de lueris aequistis et expensis, in 
publiea convoeatione, et superfiuum distribu re inter magi
stros pr o parte. 

H c petunt mieti t statui in Brevi magistrorum Sen: curn 
emendabitur. 

Hii sunt magist ri qui volunt ut predieta :fiant. 

In ·primi :YiaO'i ter parisone 
MaO'.r gnccio (Bifolchi) de branca 
Mag.r micu 
MaO'.r Ranerius provenzani 
Mag.r G ttifredus 
MaO'.r Orlandus 
MaO'.r Martinus de montechiaro 
Mag.r Ioh:mnes Benencase (l) 
Ma . r Bencivenne de palazuolo 
Mao·.r Gualterius de chisure 
l[ag.r regorius subilie arezole 

Mag.r Johanne de Monteaperto 
Mag.r Iacobu de chi ure 
Mag.r lbertu de I ancole 
Mag.r palmieru de ·alicocto 
Mag.r Ilclibrandinus de rigomagno 
Mag.r ompagnus de trequanda 
MaO'.r Ildibranclinus de chi ure 
MaO'.r Franciscus de carlactina 
Ma .r p pu ~ alvi 
{ao-.r Amadote 

MaO'.r Fiorenzecto 
Mao-.r Rogeroctus 

Mag.r Iannellu 
l[ag.r Iohannes de cucubilia, et 

Ardoctus eiu filius 
Mag.r Dietaiut i de abatia de ysola 
Mag.r Ventura 
Mag.r Dietisalvi de pontignano 
Mag.r Nicola 
Mag.r Albertus 
Mag.r Bonomus 
Mag.r Iohanne benedote 
Mag.r Bonamicus · 
Mag.r Iacobus de podiobonizi 
Mag.r Iacobu .eius frater 

Ciampolu eiu frater 
!I:ag·.r. pierus hoca 

Mag.r Guido de yso (~) 
fag.1

· Accursu de petro baldinelli 
Mag.r Orlandu Ildibrandini 
Mag.r Maffeus de frontignano 
Mag.l' Griffolu 
Brunaccius de ancta Columba 
Mag.; Bonamicu de palazuolo 

Iohanectus Rainieri. 

N o T~ . 
(l) Di illae't t·o Giovanni Benincasa pubblichiamo la seguente notizia del tempo di 

Orlandino da Canossa Potestà: 
1270. 

Teodora uxor Vivenzi de be t solvet·e Com uni x xv lib: clen : pro ~ccusa de ea 
{acta a J ohanne B enencase magistro lapidum, que moratu r i n dom o pupilli dicti 
Johannis u t crmtinetw · in libro clavium. (Registro· di condanne c. 7.) 



4 DO.CUMENTI 

N.0 3. Sec. XIII. 

Gz'uramento che era tenuto clz' far e z'l Potestà, per la co
str-uzione e mantenz'mento del Duomo. (ARCHIVIO DI STATO 

IN SrENA. Perg. Opera del Duomo, Cas. 434. ) 

Et faciam iurare operarios opere sancte Marie quod quando 
habebunt x lib: et a x lib. supra, pro facto opere, ipsas expen
dent in amanitoento et facto operis; et illucl amanimentum 
non prestet alieni, sin e parabola domini episcopi et mea: et 
ab inde supra, mnrabunt ad dictum domini episco pi et mei. 
Et si cont igeri t qnocl rectores et operarij maioris ecclesie 
Sen. rumpi marmora fecerint pro opera sante Marie, et illa 
voluerint facere reduci ad illucl opus illa mar mora et petrilia, 
faciam de ferri expensis comunis v el per · fore.taneos ~ostre 
iurisclictionis usque ad dict um opus, ad inquisitionem opera
riorum eiusdem operis vel dominorum fraternitatis . 

E t per unum mensem, a prin2ipio mei clominatus, faciam 
iurare operarios operis sancte Marie quod omnes redclitns, qui 
ad manus eoru.m pervenerint pro ipsa opera vel eius occasione, 
reducent in manus duorum legalium hominum, quos dominus 
episcopus eliget de t ribus in tribus mensibus, salvo quod 
possint inde facere consuetas exp:nsas_, et illos duos cogam 
recipere supra se omne debitum quocl pro ips~ opera clebetur ; 
et si dominus episcopus noluerit opus sancte Marie et debi
tum sub sua protectione recipere. 

Et faciam iurare illos qui acquirunt in civitate Sen. pro 
opera sancte Marie, quod quicquicl ad manus eorum sive ad 
eos pro ipsa opera perveniet, si ne diminutione, dabunt et reas
signabunt in manibus dominorum opere vel in manibus ilio 
rum qui pro opere electi fuerint; et hoc facere te neat ur singulis 
egclo.madis semel, exceptis illis qui, diebus pascalibus, acqui
runt in ecclesia maiori . Et non faciam nec fieri faciam vel 
permittam, de avere comunis, ullum donamentum alieni ultra 
xi.J den. pro helimosina pauperibns singulis diebus de meo ter-
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mino, et excepto quod dabo calcinam operi sancte Marie 
quanta necesse fueri t eidem operi , cum murabitur in ea, ad 
inquisitionem domin i Episcopi vel operariorum, et excepitis 
ced.s et l uminariis ecclesie sante Marie, et ce t. 

No r A 

Queste p rovvisioni antet·iori a lla compilazione dello Statuto del 1263, nel quale 
trovansi trascritte, fur ono in seguito modifica te, come può vedersi dalla rubrica che 
qui diam o per saggio, tolta dallo Statuto medesimo. 

De iura?nen to operadorum Sancte Ma1·ie. 
Et in(1·a um.on mensem , a principio mei dominatus, faciam. iurare operarios 

ope1·e Sancte Marie, quod omnes 1·edditus, que ad manus eor um pervenerin t p1·o 
ipso ope1·e vel eius occasione, r·educent in ma11 Us trium legalium hominum de 
peni tentia, quos dominus episcopus eligat cum consulibus u triusque m ercantie .et 

1wiO?·ibu s xxiiij vel c•~m maiori par·ti eorum, qui teneantu r esse cum domino 
episcopo acl ipsam electionem faciendam de t1·ibus in tribus mensibus: sal w quod 
possint inde facu·e consw~tas expensas: et illos t1·es cogam recipere super se omne 
clebiWm quocl pro ipso ope1·e debetu r, si clominus episcopus voluerit opu s Sante 
1Varie et debitum sub su a p•·otetione ?·e c i pere: et clic ti tres te n eantur r eddere ra
tionem e01·um in consilio campane et populi in t1·ibus mensibus ; et piJtestas 
teneatu r fa cere 1·eddi dictam ratione vn a dictis tribus : ut dictum est ( ARCH. 

dettn. tatuto n. 2, c. l ). 
In torno ai la vori della Chiesa Catted ra le di S. ì\la ria crediamo opportuno pubb li 

ca re a n che le seguenti notizie del seco lo Xlii : 
1246 da Lu g lio 
I tem lx viij lib: viij sol, 1·-:j den . magistro lohann i operw·io ope1·e Scmcte Mar ie 

1·ecipienti promag istris R osso, G1·atie, L u liolo. Bonwmicho, Bon ase1·a et B on fìll iolo 
q·ui ·zabo,·a"~;e,.un t in d ieta ope1·e p1•o Comuni Sen, cen tum decem et novent diebus, 
scilicet de m ense julii, augusti, septemb1·is, octubris et novembr is (Bi ccbel'll a. Re
gist.ro d'e ntrata e uscita c. 15). 

Item x j li b. mint1s. xviij cle11. m agist1·o Iohanni ope?·twio opere Sancte Ma1·ie 
t•ecipienti p1·o magistro R osso, Gratie, Lulio lo, Bonamico, Brma3era et Brmfìliolo, 
qui labm·avenmt in dieta ope1·e pro comuni, decem et novem di ebus de m ense 
decembr is, 

Item x l sol: clicto magistt·o Iohanni p1·o 1·eactatione f erramentm·u m dictontm 
rnagistroru m qui labo1·averunt in clicto opere a Kalendis iu li} usque Kalendas 
iant,ari pr o comuni, (lvi. c. 24). 

1264 da Lugli o. 
Item v sol : solpit d ictus Camerarius pa1·abola et ]J?·esentia Quattuor uni ma

gistro pisano q1d coprit campanilem nwjoris ecclesie (lvi, c. 11 t.). 
1267. 
Item x lib: et 1>} den : Chastaldo, ope1·ario Sane te Marie, p1·o ctpOI·tatura cmtum 

nonaginta sex salmarum de marmoribus albis et tl'iwn salmar1'm de ma?·mo1·ibus 
n ig1·is, pro ope1·e Sancte Marie , parabola omnium quattUO?' . (I vi, c . 25) . 

1297 Giugno 9. 
I tem ùj lib : vij sol: die nono } unis, operario npe1•is &mete M ade zwn una pila 

et uno colone llo ad retinendam ar.quam benedictam in domo. (lvi , c. 123 t.). 



6 DOCUMENTI 

N.<• 4. 1303 30 Maggio 

Scrz'ttura dotale dz· donna P almz'era moglz'e dz' Massarello 
dz· Gilio pz'ttore senese. (ARCHIVIO detto . Perg. Contratti. 
Cas. n. 0 461). 

Anno Domini J\1illesirno ccc tertio, Indictione prima, die 
trigesima Maij. Ego Palmeria fìlia Micchelis, titulo solutionis 
et dationis in solutum et pro solutione centum quadraginta 
lib: de n: · senen: parvorum de doti bus meis, que del;Jent esse 
centum quinquaginta lib: èiusdem mon ete, jure dominii plen e 
proprietatis et possessionis, do et trado tibi Massarelto quon
dam Gz'liz' pictori (l) sponso meo, et futuro marito, pro exti
rnatione diete quantitatis centum quadraginta lib: quamdam 
domum positam Sen: in Pop. Sancti Donati, et Contrata Val
lerozzi, cui ante via publica et ex uno Domine Imeldine relicte 
Ser Salimbenis medici, et ex uno Mini Johannis, et retro 
fossus quidam, et si qui alii sunt veriores confìnes, cum et 
singulis juribus et ,pertinentiis suis, et cum omnibus que 
su per se, 'el infra seu in tra se in integrum, ad habendum 
tenendum et possidendum, et quicquid tibi et tuis heredibns 
deinceps perpetuo placuerit faciendum, sine mea meorumqu e 
heredum lite et controversia. Et promitto tibi dictam r em 
non tollere, non contendere et non molestare, sed eam tibi 
et tuis heredibus semper defendere et di sb rigare meis pro
priis expensi s j udicum et advocatorum stati m mota lite, sub 
pena dupli extimationis diete rei, ut pro tempore plus va-. 
luerit; quam penam t ibi dare et sol vere pro mieto si commissa 
fu eri t, et ea sol uta vel non, predi.cta serva re. · Et ex dieta 
causa et t itulo do, cedo, concedo et mando tibi dicto Mw"- · 
sareZZo (si c) et in te penitus transfer() omnia et singula jura, 
actiones, petitiones et pig norum obligationes, reales et per
sonales, utiles et directas, tacitas et expressas, et omnes 
alias que et quas habeo vel habere videor et mihi competunt, 
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et competere possunt ex guacurnque causa de j ure v el de 
facto, in di eta re· vel pro ea, sen eius occasione, ut idem 
age re, p ete re, ex igere, replicare, et te t neri; . et omnia et 
ingula facere que ego facere p o te ram an te han c solutionem, 

et ut in rem tuam facio successo rem, et constituo procura
torem in locurn meum, et ju;:; universum. Asserens jus menm 
de predictis, in _ toto vel in parte, nulli alii esse datum ces
sum, concessum, seu modo a lienatu m cessum vel concessum~ 
et si cont1·a factum appareat, te et tuos her edes indernpnes, 
,èl inde mpni conservare promi cto sub pena dupli alienati 
cessi vel concessi, quam penam tibi dare et solvere promicto 
si commissa fu erit, et ea sol uta vel non, predicta servare; 
pro quibus omnibus et singulis :firmi te1' observandis, obligo 
me et meos heredes, et bona rnea presentia et futura, tibi 
et tu is heredibus pignori: renuntians ex cept ioni non facte 
tradition is insolute, et dationis, et non facte promissionis et 
obligati on is, rei si c non ge::; te, fori privilegio, et omni j Llri et 
legum a uxilio. Et ego Notarius infrascriptus precepi diete 
domine P almerie, volenti et predicta confìtenti, nomine sa
cramenti et guarentigi e, ut dictum contractum et instru
mentn rn eidem Massarello observet per singula ut superius 
continetur. · 

Post que in continenti coram t estibus infrascrip tis, dieta 
domina Palmeria dieta Jl1assarello dectit corporal em posses
sionem et tenuta m diete domus, e t eumdem i n corpo"ralem 
possessionem et t enutarn induxit eiusdem etc. 

Actum S enis, coram Liata Mi ccbaeli:::;, Becto Bartalini, et 
Guiduccio :Mini - pictoris, testibus presentibus et rogatis. 

E go Meus Accetta no t: oli m Venture, preclictis interfui, et 
ea rogatns scripsi et pubblicavi. 

Ego Me us oli m Riccii notarius, quod supra continetur, inveni 
vidi et leg i in quodam auctentico instrumento supradicti Ser 
Mei Accette manu not: pub: et pro ut in dieta articulo con
t inebat ur ex inde sumpsi, hic fìdeliter scripsi et asemplavi, et 
una cum Ser Salvano Pregiani not: diligenter ascultavi, l" .t 
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concordare inveni: et de mandato D. Francisci Iudicis Curie 
Piaciti Comunis Sen: mihi facto a dicto Judice sedenti pro tri
bunali ad dictum Banchurn, in anno Domini Millesimo cccvz'ùj". 
In d: viJ di e xxvJ mensis Aprelis, co ram Ser Meo Accette, 
Ser Babbo, Ser Farolfì, Ser Antellino Ranieri . not: et Do
mino Lando Domini Bartalomei Judice, et Nuccio Gaddi 
testibus presentibus e t rogatis, et predicta in publica'11 for
mam redegi. 

NOTA 

Dì MassarP.IIo pittore abbiamo le seguenti notizie: 
1290 . 
. Ttem sol. viij a Massa1·uccio depignitO?·e perchè dipense e libro de' sign01·i de 

la ghabella a l01·o arme. (Lib : della Gabella a c. 261 t.). 
1298 Ottobre 26. 
Item iiij sol. et tj den: Nfassarello pictori quns habuit JJro pictw·a quam fecit 

in xxxvij lib. Cornunis ad a1·ma capitanei popu li. (Lih: di Biccherna ad annum ). 
1306 Aprile 6. 
ltem lib. vj Massarello pictori pro una cruce picta pro alta1·e Dorninoru m 

Novern. (Li h: di Biccherna ad annum). 
1320 Maggio 30. 
Item sol. x M assarello pictori zwo salario cuiusdarn Consilii commissi domino 

Manenti collate1~ali domini Copitanei. (Lib: di Biccherna ad annum). 
1337 Marzo l 9. 
Massarello pittore (?) del popolo di S. Egidio si dichiara debitore a Bindocci c . 

(Perg. deii'AI·ch. Generale, Cas. 13). 
Ebbe un figli o, egualmente pitture, di nome Sandra, ricordato in una donazione 

fatta propter nuptias a donna Neruccia di . eri sa1·tore il 19 lug lio 1304. (Perg . 
Archivio Generale c. 478). 

1389 (stile seoese) Febbraio 10. 
Massarellus pict01· sepultus es t d ie x februarii anno supradt"cto. (Bi bl iot. Co

munale. Obituario di S. Domenico). 

N.0 5. 1310 4 Dicembre 

Sozzo di messer- Boramo Sz'ndaco della· Casa di Mise1"Z.C01"dia 
.z·n Sz'ena rz'chz'ama dù~anzz· al Giudz'ce del T erzo dz' Ga
mollz'a, Sabatino dz' Ramo, ~lino Prete e Mino di Gra
ziano pz'tto?'"t·, per essere pagato della pzgz'one clz' una casa 
che essi tenevano dalla Mz'seriC01"dz·a. (ARcHIVIO detto. 
Perg. R. Un iversità. Cas. 555). 

Anno Domini ll!fillesùno ccc0 x Indictione Nona, die quarto 
mensis decembris. Soczus <1l im domini Borami, Syndicus Do-
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mu Misericordie de Senis, ut constat de ipsins sindicatu in 

instrumen to publico manu Ranerii Ghezzi notarii, syndicario 
nomine pro ipsa domo; coram domino Niccholao judice et 
as essore Comunis Sen. in terzerio Camollie pro tribunali 

sedente, ut moris est, ad jus reddendum, conquiritur de Sab
batz'no Rami et de Mùw P retz's pictoribus de populo . Sancti 

E O'id ii, a quibus et quolibet eorum in solidurn petit sibi pro 

dieta do mo dari et sol vi x l sol: den: se n:, sal vo plurimi quos 

ex maiori summa diete domui dare t enentur ex causa pen 

~i onis ex instrumento guarantisie. 
Item conquiritur, dieta nomine, de Mino Gr·atz'anz· de populo 

Sancti Donati, a quo peti t sibi pro dieta domo dari et salvi sex 

lib : et octo sol: et novem den: denari orurn senensium, quos 

die te do mui dare debet ex causa pensionis, ex instrumen to 

guarantisie. 
Die vù'j rnensis decembris, ~finus Pretz's et alter ~1inus 

G?~atianz· comparuerunt co ram domino I n dice, ut dictum est 

pro t ribunali sedente, et presente dieta Soczo Sindico, dixe· 
r unt qui erant parati et se paratos obtul erunt recipe re pre

ceptum qua rantisie de solvendo quilibet eornm quantitate m 

pecunie a se sibi pe tita , secundum form am s tatutorum. 
Qui Judex , ut dictum et moris est , pro tribunali sedens, 

visis dictis querimonis et comparitionibus suprascriptis exe 

qu endo formam capHuli constituti Sen. de guarant isia, pre

cepit et mandavit dieta ~fùw Pretis presenti et volenti, et 

preceptum volenti et spante recipienti, quod dictos x l sol : 
den : sen: petitos per dictum Soczum Sy ndicum, et dieta altero 
J.11z'no P.retis presenti volenti et preceptum spante recipienti , 

qu od dictas sex lib: et octo sol: et novem den :, d(mariorum 

enensium, contentos et peti tos per dictum S oczum in dieta 

querirnon ia , dent et solvant dieta Soczo Sy ndico, syndicatorio 

nomine predicto, recipienti hinc ad x v çlies prox imos venturos 
salvis et reservatis eisdem Mz'no et .alteri k /z'no et cuilibe t 

eorum omnibus ipsorum extl·a prorç~ssionum ex forma s tat uti 

Sen. infra ùictum terminum offer~mdum e t probandum. 
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Ego Niccolaus oli m Paltonerii notarius~ seri ba Comunis Sen. 
ab bancum juris terzerii Ca mollie, predictis actis coram dicto 
iudice ac titatis, dum actitarentur, intel'fni et ea rogatus scriUere 
alteri notario scribendé1- ma ndavi et manu pr opria pub.licavi. 

1320 17 Aprile 

Allogag-ione a Pietro L orenzetti de lla p z'ttura di una ancona 
per l'altare 1naggz'o1·e della P z'eve dz' A rezzo. (ARCHIVIO DI 

STATO IN FIRE NZ E . Rogiti di Ser Astulclo eli Baldinuccio 
di Arezzo. Prot: 1320). 

In nomin e Domin i, a men. Anno Xpi a nativitate millesimo 
ccc. xx. Ind: t ertia , tempore Domini Johannis pape, die XV?}" 

mensis aprilis. Actnm apud ecclesia m Sancti Angeli in Ar
ca1tis extra et iusta cimiterium ipsius ecclesie, coram Domino 
Gerio canonico aretino, et Domino ~lignano mansonario ec
clesie aretine, Domino Seiano de Cerchiis et Domino Ranerio 
priore ecclesie Sancti Angeli in Arcaltis testibus. 

Mag.r P etrus pictor quondam Lm~enzetti, qui fnit de Senis, 
sollernpni ter et spant e pr·omisit et convenit venerabili patri 
Domino Guidoni Dei g ratia episcopo. aretino, stipulanti et 
r ecipienti pro vice et nomine plebis Sancte Marie de Aritio, . 
pingere tabulam Beate Virginis Marie, deputandam in ipsa 
plebe de ·pulcherrimis fì g uris: in cnius tabule medio debeat 
esse ymago Virg inis Marie cum fìlio et cum quatuor fìguris 
collateralibus acl voluntatem ipsius Domini Episcop·i; labo
rando in campis et spatiis ipsarum figurarum de optimo auro 
de c folis pro fioreno, et regulos et campos ipsarum figurarum 
de auro predicto, et alia ornamenta de optimo· argento, et de 
opti mis e t electis coloribus, et mietendo in ipsis quinque figuris 
azurum ultra marinum electum, et in aliis circumstantiis, cir
cum.ferentiis et spatiis ipsius tabule pingendo, ymagines pro
fetarum et Sanctorum ad voluntatem ipsius Domini Episcopi 
de bonis et electis coloribus. Debeat esse longa vj brachia 
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et alta in medio v bracchiis (sic) absque duabus columpnis, 
quarum quelibet debeat esse ampia medio braechio, et in 
qualibet esse debeant esse vJ figure laborate de a uro predicto, 
et debeat ipsum laborerium approbari per ipsum Dominum 
Episco purn et alias quos voluerit: et de beat i nei pere ipsum 
labo rerium incipere ad voluntatem ipsius Domini Episcopi 
stati m, postquam facta fuerit ipsa tabnla de lignamine, et in 
ipso laborerio supersedere continue usque ad perfectionern 
ipsius tabule, non adsurnendo aliud Jaborerium etc.- Et hoc 
ideo promisit, quod dictus Dominus Guido promisit eidem 
facere dari et assignari ipsam tabùlam constructam de ligna
mine ; et eidem sol vere pro salario ipsius picture et pro colo
ribus, argento et auro centum sexaginta libras pisan: scilicet 
tertiam partem in principio operfs, tertiam partem in medio 
operis, et reliqu.arn tertiam partem opere completo et per
fecto etc. 

NoTA 
Nel 24 Settembre 1342 il suddetto Maestt·o compra da Pietro di Stefano di Benin' 

tendi, per Cola e Martino del fu Maestro Tino di Camaino, due pezzi di terra a Bibbiano. 
(Perg. di S . Agostino di Siena). 

el libt·o di Denunzie t:H2-45, c. 252 t: si Jègge: 
1344 Se ttembt·e 18. 
ltfag is ter Petrus Lattrentii pie tar et D: I ohanna ej us uxo1· vendiderttn t fratl'i 

Simoni Orlandi, 1·ecipienti p1·o Cola et Martino olirn A1agist?·i Tini Camaini, sex 
stm·ia ten·e in cw·a Bibbia11i ZJTO zJretio cl. lib. 

N.0 7. 1332 27 Settembre 

P rovvù.n'one del Comune dz' F z·1·enze a favore di JlfaestTo 
Landa di Pietro da Siena, per 1"Ùnzme1·a1·lo del lavor o fatto 
alla Campana g1"0ssa d'i detto Conwne. (ARCHIVIO _Dr STATO 

-I J FIRENZE. Provvisi oni del Comune c. 391: e 75). 

Item, experto viro magistro Landa Pz'erz' de Sen is pro ipsius 
remuneratione et satisfactione operis laborerii ac magisteri 
facti per eum in ordinando et componendo campanam ma
gnam Comunis Flor: existentem super turri m palatii populi; 
ita quod de facili pulsatur et pulsari potest, et pro omnibns 
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expensis per eu m factis occasione ipsius campane componende 
et ordinande, ut dictum est; ac etiam pro remuneration e et 
satisfactione reparationis, magisterii et operis, omnibus suis 
expensis, tam lignaminis et ferramentornm, quam quarum
cumque aliarnm rerum et operum necessariorum et opportu
norum, in ordinando et componendo aliam campa~am dicti Co
muni et populi po itam super Palatium populi ita quod bene 
pul atur et pulsari possit, in summa fior: auri trecento rum. 

In alt?"a p?'OVI/z'sz'one del dì 2 dello stesso mese ed anno 
(I vi, a. 75) t?"ovasz' - fior : auri centum magistro Landa de 
Senis pro aptarnine Campanarum palatii populi Florentie. 

1328 3 l\larzo 

Gnido del fu Ghezzo pittore protesta a clonna Petra vedova 
d'i Casone pz'ttm·e, la bottega che ave~a condotto dalla me
desùna per ese?"cz'tarvz' l'Arte. (ARcmvro DI STATO IN mNA. 

Perg. di S. Onofrio. Cas. 725). 

Anno Domini Mz'tles'irrw cccxxvz'zj', Indictione xf, Dj e z'iJ 
mensis l\lartii . P·tteat omnibu evidenter quod in presentia 
mei notari et te tium subscritorum: 

Guùlo olim Ghezzz' pintor populi sancti Donat i civi Se
nensis, existens et constitutus apud domum domine P e tre, 
ite in populo sancti Egidii, cui clomui ex uno latere est via, 

ex alio domine Petre nxoris Casone, et ex alio Gori Monal
cletti, vel si qui snnt veriores confines. Et ante apotecham in 
qua morabatur dictus Guz'do, positam in populo sancti Cri
stofani sub fi.nibus snpt·adictis, dixit, no tificavit et denunptia 
vit, et ·eidem domine ren?mptiaYit rationilm infrascripti , eo 
quod non potest pacifice possidere sine periculo, apo techam 
predictam, et publice et palam protestatus fuit, pro dieta do
mina Petra relicta Casone pictoris. Et eidem Guz'do et ab 
ea conduc.ta, non potuit, nec potest, nec poterat artem suarn 
exercere, e o maxi me quod propter aque pluYiane et alia in
cidenti a in dieta apotecha, morari non poterat nec artem 
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suam exercere et pro causa · per 'Onalite r requi i vi t, cum 
maxime ipse iuxta causa impeditus. Et quòd ip a non obser
vaverit quedam pacta et conventiones prout et sicut promisit 
in pactis in contracto obliga ionis inte r eos habiti , et non 
reactavit dictam domum et apotecam prout promisit cum scri
ptura publica Yel privata. Cuius cause occasione dictus Guz'do 
stare non poterat nec artem suam exercere. Et ex nunc dixi t 
et protestatus fuit a promissa non teneri~ t quod in dieta 
apotecha amplius morare non intendit, rationibus supradictis. 

Aetnm Seni s apnd dictam domum et apotecham coram Ser 
Vanne Turcij et Mino V aglie testibus presentibus et rogatis. 

Ego :Martinus notarius filins olim Ser Ubertini notari, pre
dictis inte rfui et ea subscripsi et publicavi, · rogatus. 

1330 15 Luglio 

Delz"ber~tzz'one del Conszg l io Gene?"a le del Cm n une dz' Or
vieto c.he approva l' elezz'one dez' Jl!Iaestrz· Vitale (Maitani) 
e di Niccolò (di Muto), a capo-maestn· della fabb rz'ca del 
Duomo. (ARCHIVIO CoMUNALE m ORVIETO. Riformanze ad 
annum ·c. 53.) 

In nomine Domini, Amen.- Anno 1330. Ind: XIII. tempore 
D. Iohannis pape xxu·~ die xv Mensis Iulii. - Convocato et 
congregato Consilio Consulornm Artium et x l virorum po
pularium civitatis Urbevetane, de mandato sapientis viri 
D. Matthei judicis et vicarii Nob. Militis D. Balionis Novelli 
de Balionibus de Perusio honorandi Capitanei etc. - In quo 
quidem consilio, Fatiottus Philippi, unus de numero DD. Se
ptem, proposuit, quid videtur dicto Co.nsilio providere et or
dinare super provisione et ordinatione facta die 10 presentis 
met~sis Iulii, super utilitate et commodo Operis et fabrice 
Ecclesie Beate Marie de U rbevetere. 

Magnifìcus Iannus Nichole, unus de consiliariis, surgens ar
rengando consuluit, super proposita provisionis et reforma-
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tionis, super utilitate et commodÒ Operis et Fabrice S. Marie 
de Urbevetere, quod ex mmc omnia plenain habeant firmi
tatem cum hac additione: quod DD. Septem eligant quator 
bonos Viros, unum videlicet de qua libet quarterio diete Civi
itatis, qui sint et esse debeant Sup rstites Operis fabrice 
d. Ecclesie ad videndum et ad examinandum rationem ipsius, 
et qualiter dictum opus procedit: quod Magz'strz' .. l\fz'cola et 
Vz'talz's in ·ipsis supradictis provisione et reformatione con-
tenti, sint et debeant esse Caputmagistri diete Operis et 
fabrice, ad beneplacitum Comunis U rbisveteris, et dure t et du
rare debeat officium Superstitum predictorum sex mensibus 
tantum, et qnod nullum salarium fieri vel concedi possit alicui 
laboranti in Opera et Fabrica predictis ~ine consensu Super
stitum predictorum. 

Ceccus Iacobi Bonivannis, alter consiliarius, surgens in 
ipso consilio arrengando addidit. - quod Superstites eligendi 
super dieta Opere possint et valeant omnes et singulas pos
sessiones relictas, et que relinquerentur in posterum Operi 
et fabrice diete Ecclesie, vendere: - et pret ium ipsarurn 
convertere, et converti facere in Opere· et fabrica supradictis. 

N.0 10. 1330 25 Settembre 

Jlfatteo Rosselli, Chz'aro di JV.lz'chele e Bartolo Gz'oggi pz'tto?"Ì 
fio?"enti"nz·, Pasquino dz' Cenne pz'ttm"e s·enese) Landuccz'o e 
Duccz'o pz'ttori lucchesz·, e Vannz· dz' ]Jfz'no detto Pz'lozz'o fanno 
socz'età fra dz' lo?"O p er lavorare « COVERTE DA VANTAGGIO 
RELEVATE CO GESSO E DIPI TE. >1 (ARCHIVIO DI STATO I J 

FIRENZE. Rogiti di Ser Bencivenni. Pr·ot.l325-33. c. 107 t.) 

1330 die vigesimo quinto mensis Septembris. 

Actum Florentie, praesentibus testibus ad hec vocatis et 
rogatis Ugolino Pieri et Agevole Corsi pop. S. Michaelis 
Visdominorum de Florentie et aliis. 

Ivfactheus Rosselli pictor pop. Sancti Laurentii, Chiarus q. 
1\!{ichaelis pop. Sancti Michaelis Vicedominornm et Bartholus 
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Gioggi pop. Sancti Piett·i ex una parte, et Pasqw:nus Cennz·s 
picto r de Senis, qui mot·at ur Florentie in dicto populo Sancti 
Michaelis Vicedominorum pro se ipso et suo nomine proprio, 
ac etiam suo pt·oprio et privato nomine pro se obligans pro 
Landuccio et Duccio fratribus et fìliis q. Falconis de Lucha qui 
hodie morantur in pop. Sancti Laurentii et pro Vanne Mini 
vocato pz"lorcz"o dicti pop. Sancti Michaelis Vicedominorum, 
sotiis ipsins Pasquz"nz·~ pro quibus de rato promisi t etc. ex parte 
altera,· contraxerunt et fecerunt inter se et sibi ad inYicem et 
vicissim sotietatem specialiter et nominatim de infràscriptis 
rebus, infrascripto modo in arte et de arte pingendi, cum 
infrascriptis modis et pactis, tenore, conditione, videlicet: 

In primis, quod dictus Pasquz"nus, pro se ipso et peedictis 
suis sotiis, .teneatur et de beat p onere et mietere ad presens 
in dieta sotietate et corpore diete sotietatis, tria paria co
vertarum de corio relevato cum testeriis actis ad fulciendum 
equum, que yulgariter vocantur et appellantur inter eos «co
verte da vantaggio relevate chon gesso » et quod predicti 
Mactheus, Chiarus et Bartholus teneantur et debeant ad 
presens mietere et ponere in dieta sotietate et eorpore diete 
sotietatis, duo paria similium covertarnm consimilis valute et 
pretii. Et hanc sotietatem de dictis covertis, durare et valere 
voluerunt predicte partes hinc ad unum annum proximum 
venturum ad minus, et etiam tantu tempot~e ultra plus, si 
dieta quinque paria dictarum covertarum, ut dictum est, per 
dictas partes ponenda ad presens in dicto corpore sotietatis 
non venderentur vel vendi non possint. Et quod etiam quelibet 
pars possit et sibi liceat, intra dictum tempus unius anni, 
mietere et ponere in dieta sotietate et corpore diete sotie
tatis, quot pario voluerint de dictis eovertis ad rationem pre
dictam et modo p~edicto, pt·out quamlibet partem tangit modo 
predicto videlicet, quando dictus Mactheus ·et sotii micterent 
et ponerent duo paria, predicti Pasquz"?nts et sotii teneantur 
et debeant mietere et ponere tria paria, et e converso. J!!t 
quod prediete partes possint et debeant ipsas covertas, quarn 
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citius commode potuerunt vendere, seu vendi facere , et pe
cuniam et pre.tium ex ipsis pere i pieodum p ossi t et de beat 
per ipsas partes dividi et sortiri, et de ipso pretio et pecunia 
possint et debeant, predicti Pasquz'nus et sotii, percipere et 
ha bere tres partes de quinque parti bus: et predic ti Mactheus 
et. sotii, reliquas duas partes de ipsis quinque partibus. Item 
quod predicte partes teneantur et debeant ponere et mietere 
de p'retio et pecunia percipiencla de huiusmocli co_vertis, ut 
dictum est, pet· eos ve nclenclis, duos florenos auri de quolibet 
et pro quolibet paria ipsarum covertamm, que. sic venderentur, 
ut dictum est, in quaclam capsa duas claves habente : quaeum 
clavum, unam teneat dictus Pasquz'nus) et aliam cli ctns Ma· 
ctheus; et postea quando voluerint, saltelli duo bus. vici bus in 
anno, clictam capsarn clebeant et possint aperire et pecuniam 
que tunc ibi erit invenientes dividere et sort"iri, et de ÌI\Sa 
facere septem partes, quorum quattor habeant et habere et 
percipere possint dictus Pasquz'nus et sotii, et velo quas tres 
partes preclicti Mactheus et soLii . Item quod diete partes, et 
quilibet dictarum partium, possit et eis lic·eat ire, et mietere 
acl vendenclum et vendere, extra civitatem et comictatum 
Florentie, quecumque laboreria eorum artis voluerint, et inde 
facere quicquid voluerint, non obstantibus supradictis : dum 
tamen primo et ante omnia, faciant et observent inter se 
omnia suprascripta per eos premissa etc. 

1331 15 Novembre 

Niccoluccio pz'ttore figlio di Segna pittm~e pr·ende a pzgione 
da(frat't.' della Casa di JV.lisericordia una bottega pe?" eser
cz'ta?"Vi l'ar te. (ARCHIVIO DI STATO IN SIENA. Registri della 
Casa eli Misericordia, n° 12 a c. 49 t.) 

In nomine Domini, A.men. Anno Domini Millesimo cccxxxJ 
lnclictione xv) die ù'i;j men.sis Novembris. Actum Senis coram 
Meo Bonaiuti et Guiduccio Rav.erii de Senis testibus pre
sentibus et rogatis. 
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TV2'ccolaus picto r olim Segne pi cto r'i s de Se ni ~ de populo ... 
as:e r'en se exercere et face l'e artem pictorum supra se, pro 
se ipso fecit, constituit se prin cipalem debi t orem et pag:ato rem 
fratr i Compagno dote sindico et procuratori Domus sancte 

. :Marie de :Miserico rdia pauperum civitatis Sen :, recipienti pro 
dieta domo, de octo fior : a uri bo n i et r ecti ponderis etc. 
Quos eidem debet recipere, ut di ctum est, pro pensione unius 
apothece unius domus di ete Domq.s Misericordi e, posite Senis 
in populo Sancti Donati et contrata de Ca mporegio, que est 
sub tus pal co ne in quo habita t frater N utus R igo li: cui a nte 
et r etro est via , et ex ali o latere est dom)narum Margarite et 
Cionell e, et ex ali o tenet a di ct!l domo Petrus sive Tura B e
neHcase, et s i qui etc . Quam apothecam co ndux it a dieta fratre 
Compagno ad pens ione m, locante pro dieta domo, de con
sensu domini fratris B olgarini Rectoris diete Domus, pre
sentis et consentientis in duobus annis, videlicet a festo . pro
x imo preterito Sancti Angeli mensis septe mbris, deinde ad 
duos annos : quam apothecam promisi t eidèm pro di eta Domo, 
per totum dictum tempus, tenere et possidere etc. Et eam 
in :fine relassare pena xxv lib: Et dictos fl.orenos dare pro
misi t in singuli s sex mensibus duos fl.orenos etc. Et da mpna 
et expensas etc. eidern recipienti, ut dictum est, resti t u ere pro
mi it. Obligans etc. renuntians etc. et cum g uarantigia etc. 
Et ipse sindicus locavit eidem, etc. 

N. 0 12. 1331 l Marzo 
Pagamento a Maestro Agostino di Gi ovanni da Siena ed a 

Giovanni suo figlio, dz' parte del prezzo per z'l lavoro 
de lla Cappella della P z'eve dz' A rezzo. (ARCHIVIO DI STATO 

IN FIRENzm. Rogiti di Ser Astuldo di Baldinucci di 
Are2zo. 1331-32). 

1331, cl ie prima mensis Martii. 

Magister Augustinus I ohannis de Senis et Iohannes eius 
fili us fuerunt confessi se habuisse a presbitero Goro cappel-_ 

2 
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la no plebis, decem libras et xj solidos pisan: denariorum, (de) 
summa x xvzf librar : quas de ben t ab eo recipere de labore rio 
Capelle ipsius presbiteri Gori ; de quo laborerio fu erunt in 
concordia cum eo et Iacopo Ghini et Firiuccio Uber tini: 
qnod labo rerium promisit perducere ad effectum bine ad pasca 
resurrect ionis. 

N o T A 

Maestro Agostino di Maestr<> Giovanni forse mod nell a m emora bile pes ti lenza 
del1 348, perch è le notiz ie di lui non o ltrepassan o quell'anno. 

1310 uie xj se pte mbl'is, 
A •tgustin ,;, s nlim magistri Johannis rnagister lapidum, de popu lo sancti Mar

t in i • ·ecepi~ in dotem a domina L ucia dante pr o domina Lagina cx1j lib . -
Blasius dic t1~s Toffus oli?n 'Ven ture et dom ina L agia 1·elicta Ve•1 tu r e de p opv.lo 
Sa ncti S teffan i , i n dotem p1·o domina L agina olim Nesis de d icto popu lo, ex ti
m atam in Zx'xx lib ., dede•·u nt m agistro Au gu stino oli m lohann is de popu lo 
Sancti Martini, medietatem hediftìcii unius domus posite Senis in populo A batie 
Sanct i Donati et duas petias ter1•e in curia Cas telli . (AR CRtvro D I STATO IN S t il:NA . 

De nunzie dei co ntrat ti a d annum c. 251 e c . 257.) 

1339. 
Magistro Agosti no m'tgist•·i I ohannis operar io nove tu rris p1·o lignamine; 

lib. rcviij sol. j, den . (Biccher·n a, Li b. d'ent rata e usci ta da luglio a c. 139. ) 
}:H 3 m aggio 24 (?) 
I an ninus Gu ccii sindicus et procw·ator dom us sancte Marie Nlisericordie de 

Senis sirndicatus nomine 1:endidit magistro A t~gus tino I ohannis de populo Sanc ti 
• c 

Quirici quandam possessionem in contra ta de Certano p1·n pretio i i ij l li b. (D e-

nunzie c. 29.) 
1343 di e xij Iulii . 

J.tJugister Aug•-tst in"s I ohann is de la piet t·a p opuli Sancti Quù·ici Castri ve
teris. t i tu lo permutatirm is , r ecepit a f ratre I acobo sindico hospitalis Sancte lJfarie 
q-uoddam casamentw n cum platea, cite1·na , 01·to. lngia dicti h ospitalis, positum 
Seni ~ in dicto pop u lo. Et hoc quod dictus (1·ate" I acohus, nomine dicti hospitalis, 
recepit a dicto m agist1·o Augustino. unam clnrn11 1n positam Seni s popu lo Sancti 
Iohannts. (I vi, c. 50.) 

1343 di ~ xxvj novembri s . 
llfagis ter A •t{J1tsti nu s Iohannis et m agistri I ohannes et Dom i nicus eius fili i, 

popu li Sancci Quir·ici, vendide1·unt Danirno(o1·te (?) fabro de Percena qu andam 
c 

petiam ter1·e in curia Per cene pro pre tio iiij lib. (Ivi, c. 87 t. ) 
1343 di e xv ij J ecemhris. 
Angelus quondam domini Con tis de R ussis vendidit magistr o A v gustino Io

hannis qu.andam petii:rm ter1·e laborative et vineate cum dom o et capanna et 
. quandam v inm in con t1·atrt 'de Cerrecchio com i tatus Se n. que dicitur· el p oderu ccio 

c . 
p1·o pretio viiij lib. (I v i, c. 103,) 

1343 febbt•ai v 2 1 (s ti le s en ese). 

Niagiste1· A ugu stinu s l ohannis et m agister I ohannes et magister Dominicus 
fìlii dicti mayistri Augustini populi S:mcti Quir·ici vendiderun t domine Lande 
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uxori Contis domini Nicolai de Brmsignoribus unam petiam terre laborative et. 
vineate cum domo in cnnt>·ata Cerrechi pro pretio cc. fl or. (lvi, c. 138 t .) 

1:143 Die x Martii (stile sen. ). 
Magister Augustint~s olim I ohannis de la pietra popu li Sancti Quù·ici ven -

d 'dit Paolo Cecc hi B uonamichi civi Sen. quandam petiam te1·re lab01·ative et 
! c 

vineate cum domo in Con. t1·ata de Certano, p1·o pretio V1j l. lib. (lvi, c. 142.) _, 
L'ultima memot·ia di qne sto in signe Maestro t royasi nel libro dei conti correnti 

del 1347-48 segnato A, nell'ARCHIVIO DELLO SPEDALE DI S. MAR~A DELLA SCALA a 

c. 46 t. 

N. 0 13. 1333 8 Giugno 

Guido del fu Ghezzo pz'ttore da Sz'ena cede a J1atteo Ros
selli pz'ttore dz' Fù·enze un credz'to contro Paolo di Andrea 
pz'ttm~e senese. (ARCHIVIO de tto. Rogiti di Ser Parente di 
Bencivenni 1325-33: c. 234 t.) 

Mcccxxxnr die octavo rnensis Ìunii. 

Acturn F iorenti e in pop. Sancti Michaelis Vicedorninorum, in 
apotheca domus habitationis Mei Parentis, presentibus testi
.bus ad bee vocatis, Sandro lohannis et Pasquino Cennis pop. 
Sanct i Michaelis Vicedominorurn, et C~rnb i o Angnoli de Ful
gineo pop. Sancti Michelis in Palchetto. 

Guz'do olim Ghezzi de pop. Sancti .Donati de Senis, ut verus 
credi tor antea solutionern pretii infrascripti, vendidit, dedit, 
concessit, cessit, transtulit et mandavit Mactheo Rosselli 
pictori pop. Sancti Laurentii de· Florentia, debitum et jus, et 
nornen debiti, sex fiorenorum auri ex majori surnma xij fior: 
auri, quos P aulus olim Andr'ee pictor de pop. Sancti Antonii 
et dictus Guz'doJ ut principalis, et Ser Iacobus olim Ser Bondi 
eorurn fideinssor ex causa mutui reddere promiserunt Fran
cischo oli m Domini Schotti de Schottis ci vi senen: prout de 
dicto principali debito consta t (per) scripturam publicam factam 
manu Ser Ioannis Chole de Senis notari; de qui bus sex fior: 
auri di ctus Guz'do habuit iura cessa a dicto Francisco contra 
dictum PaulumJ ut constat manu dicti Ser Iohannis notari. 
Item quidem aliud debitum et jus, et nomen debiti quattor 
fior: auri, éx summa octo fiorenorum auri, quos octo fior: 
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auri predicti Guido et Paulus et uterque eorum in solidum 
ex causa mutui, reddere promiserunt Petro olim Blasii domini 
Cini de Bernarducciis de Sen : prout constat manu Ser Iacobi 
Ser Bondi not. E t de quibus quattor fiorenis auri, dictus 
Guido habuit jura cessa a dicto P"etro, ut constat manu 
Ser Iohannis Naddi notari. Que instrumenta predicta dedit 
eidem, et tradidit inlessa. Et pro dieta cessio~e fuit confessus 
se habuisse a dicto Maetheo decem fior: auri. 

N o TA 

Nelle pergamene di provenienza dell'ant ico Spedale di S. Onofrio di Siena, si tro
vano le seguenti notizie di Guido di Ghezzo: 

1327. 
Niccolò di Guelfo di Baldera e Feo di Ranuccio da Siena fanno quietanza a Guido 

di Ghezzo pittore e a donna Giovanna di lui moglie di certe somme di denaro. che 
avevano a loro imprestato. (Perg. n• Si) . 

1328. 
Beouccio di messer Sozzo Salimbeni rinunzia a Guido di Ghezzo del popolo di 

S. Donato le ragioni che. a v eva sopra i di lui beni per un credi to di Lire 100. (P erg. 
n' 89.) 

13::!0. 
Niccolò di Vanni di Bartolomeo da Monteroni del popolo di S. Donato di Siena 

fa saldo ù' ogni suo avere a Guido di Ghezzo pittore. (Perg. n• 91.) 
1332. 
Guido di Ghezzo pittore e donna Luzìa (1) sua moglie del popolo di S. Donato 

prendono a pigione la terza parte di una casa posta nel suddetto popolo in contrada 
della Misericordi~. (Perg. n• 97.) 

1334. 
Donna Necca di N ad do per se e per i suoi figli p re nel e in prestito da Guido di 

Ghezzo pittore e da donna Giovanna sua moglie la somma di quattro fiorioi.(Perg. n°98). 
1334. 
Ser Niccolò di Bonino notaro, per conto di sua figlia Mita, allunga a Guido di 

Ghezzo pittore e a donna Giovanna, figlia di messer Lazzo sua moglie, la terza parte 
di una casa in Siena nel popolo di S. Donato. (Perg. n' 99.) 

1340. 
GuiJo del fu Ghezzo pittore e donna Giovanna sua moglie del pòpolo di s~ Pietro 

.1lla Magione si dichiarano debitori a V anni della somma di fiorini due d'oro, prezzo 
di staia lO di vino rosso. (Perg. di S. Domenico di Siena.) 

Paolo d'Andrea pittore è nominato nel libro dei Giuramenti della Mercanzia al
l'anno 1320. Non sappiamo ·se sia quel medesimo Pautus A ndree de Senis descritto 
nella matricola degli speziali di Firenze all'anno 1343. (ARCHIVIO DI STATO IN F!RENZB 
Matricola n• 8.) 
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N.o 14. 1334 28 Gennaio 

Allogagz·one a Maestro Giovanni dz· Ag ostin o da S1·ena de l 
lavoro per la cappella dz· Messer R oberto da P z.etramala 
nella CMesa de l Tlescovado dz· A 1·ezzo. (ARCHIVIO detto. Ro
giti di Ser As tuldo di Baldinucci o di Arezzo. Prot. 1134). 

Die xxvz"iz· mensis Ianuarii. Actum in domo mei notarii, 
praesentibus Pe.tro quondam May notti Anicci, Simone Ghini, 
Puccio Grassi, Ciardo Riccii, Ceccho Petri, Francisco notario 
filio mei notarii testìbus. Magister Iohannes filius magistri 
A ugustz"ni de Senis promisit Ceccho quondam Rinuccio de 
Hostiena, domicella et familiari nobilis militis Domini Rnberti 
de P etramala, stipulanti et recipienti vice et nomine ipsius 
Domini Roberti, facere et construere pro ipso domino Ro
berto, in Eccle.sia Episcopatus Aretini hinc ad Kal: Iulii prox: 

venturi , ·unam capellam de bono et electo marmo re, largam 
et altam et pukram, sicut est Capella filiorum Ghini. Puccii 
Grossi (sic) que est in plebe Sancte Marie de Aritio, et ad 
ipsius Capelle similitudinem, et cum omnibus ornamentis, figu-
ris et sculturis designatis et factis in ipsa Capella; salvo quod -
non teneatur facere altare ipsius Capelle: pro pretio et no
mine pretii quinquaginta quinque fiorenorum de auro: de quo 
pretio, prefatus magister Iohannes, fuit confessus se acce
pisse dicto Ceccho, dante pro ipso Domino Roberto et de 
ipsius domini Roberti pecunia, decem octo fiorenos auri; to
tum autem residuum dicti pretii, prefatus Cecchus promisit 
solvere dicto magistro Iohanni in terminis declarandis per 
Simonem olim Ghini Pucci Grassi. 
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N.0 15. · 1346 lO Aprile 

Cedola co lla quale z' Maestri V estro dz' Cinzia e Paolo dz' Am
brogio Maitani prendono a rifare g lz' archz' di un acquz·
dotto p er z'l Comune di Perug z·a. (ARCHIVIO COlvnjNA.LE DI 

PERUGIA. Li ber S uperst : Acqueductus.) 

Magister Vester quondam Cinti.f Silvestrz· de porta Sancti 
Petri et parochia Sancti Stefani, et Paulus magis tri Am brosù· 
magistri Mathanz' de porta Sancti Angeli et parochia Sancti 
Christofori , asserens et adfirmans se maiorem legi time etatis, 
qui juravit ad sancta Dei evangelia corporaliter tactis scri
pturis omnia et sing ula in present i instrumento contenta, 
perpetuo ra ta et firma habere, et nunquam contra facere ve! 
venire occasione minoris etatis vel aliqua alia causa seu ·oc
casione, et presente et eidem consentiente, dicto Magistro 
Ambr osz'o eius patre per se et eorum heredes, se et eorum 
bona omnia . et singula principalite r obligando; et quilibet 
eorum in solidum promiserunt et convenerunt discretis viris 
Francischo Martini de porta H eburnea et par: Sancte Marie 
de mercato, et Lapo Nichole de porta Sancti Petri et par: 
Sancti Savini, offitialibus et superstitibus .Comunis Perusii 
su per· canellatu et _ acqueductu fontis ·de platea Comunis Pe
rusii, stipulantibus et recipientibus pro dicto Comuni Perusii, 
et eorum successoribus in dicto- offitio, facere et redificare 
archus destructus acqueductus predicti, pro ut et sicud in 
cedola inde facta latius continetur, et secundum formam pa
ctorum in ipsa cedula infrascripta contentorum, cuius quidem 
cedui e vulgari sermone scripte, t enor talis est: 

Al nome de Dio, amen. Quista è la cedola dellavorìo de
gl' arcbora del conducto del Comuno de Peroscia ei quagle 
sono cadute et vogl onse- re fare; ei quagle sonno poste ella 
villa de Monte Parciano allo luogho dicto Vaiano, ei quagle 
sonno de spatio de ccxxz'iiJ pieie, fra 'l quale spatio se .......• 
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quatro pilastre, cio~: lo doie pilastre ..... ... ......... uno verso x 
pieie et l'altro verso xv .. ............... d'acanto sieno de gros-
sezza xiz'. ........... pieie, al pieie del comuno de Peroscia. 

Ancho, che le diete pilastre sieno poste en buone fonda
menta e sufficiente, e sieno cavate, ei diete fondamenta, socto 
la pianezza de la - terra, che mo ene xxv pieie, e più se be
songno fosse, e pàghese del più secondo che mecte pro rata, 
e se meno cavasse ch' ei . diete xxv pieie, dèggase sco n tane 
pro rata secondo che mecte, sempre s'entenda -che sieno poste 
em buone e sufficiente fondamenta. 

Ancho, che sopra le diete quatro pilastre se dèggano fare 
cinque archora, cioè ei tre archora de mezzo ciaschuno de 
z"jj pieie, cioè el voitamento da l'una pilastra a l'altra: gl'altre 
doie archora pieciogle sieno de quella grandezza che c~en
treronno per adimpire el numaro dei diete ccxxiifj pieie e 
dèggase co ngiongnere da o n ne parte cho ' l gl' archora vecchie. 

Ancho, ch'ei diete tre archora magiure aggiano quello sesto 
che avere possono, ponendo le poste longa la terra che mo 
ene, e vadano d'altezza enfine a la pianezza socto el canel
lato che passa per gl' arcora vecchie, siche respondano al filo 
ch'el gl' arcora vecchie: ei diete cinque archora siena de la:r
ghezza 'Il). pieie, al pieie del camuno. 

Ancho, ch' ei diete cinque archora aggiano arcbo e sopar· 
cho, e le cordalle dei diete ci-nque archora siena d'altezza 
uno pieie e mezzo, e per l'altro verso tanto che biene leghe, 
e de quista meclesema mesura siena le tavolecte de tucte le 
volte degl' archora; e siena ei diete soprarchora grosse mezzo 
p1e1e. 

Ancho, che le pietre dei diete ........... ...... ..... .. soprarchora 
e tavolecte sieno _concie .. ........ ...... de larcho grande sopre el 
fossato .............. archo. - · 

Ancho, ch'el muro che viene sopra le pilastre, fra archo e 
archo, sia de buone pietre, e biene acapezzato, e sieno mu
rate e realzate gl' archora enfine a la pianezza del canellato 
e conducto predicto. 
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An eh o, ch'el coptomatore che torrà ques to lavo rìo sia te
nuto de biene murare, e biene legare a uso de buono Ma
g is terio, e mecta tanta calci na, quanta rena, e sia buona 
rena lavata e miscolata insieme, e biene in trisa . 

Ancho, ch'el di cto coptomatore che torrà al dicto lavorìo 
deggha fare esso la.vo rìo a tncte suoie expese, de cavatura 
dei fondamentç~., pietre, calcina, rena, legname e ferramenta, 
e generalmente d' onne chosa che bisognerà al di cto lavorìo. 

Ancho, ch'el dicto coptomatore, deggha ello dicto lavorio 
murare quello legname de cerqua che piacerà al soprestante, 
el quale legname gle darà el dicto soprestante posto alla 
dieta uopera . . 

Ancho, ch'el dicto coptomatore degga avere tucte le pietre 
Bscal'tate e cadute dei diete archora, salvo che non degga 
nè possa toccare, nè scarcare ei fondamenta de le pile vec
chie e cadute dei diete archora. 

Ancho, ch'el dicto coptomatore degga reponere el canellato 
BI quale sta sullo ponte del legname en su gl' archora nuove 
predicte a tucte suoi espese, e deggalo murare e recalzare 
B recoprire ............... l'altro canellatq murato. 

Ancho, ........... lavorìo el dicto coptomatore degga ......... .. . 
mantenere tucto ellegniame e ferramenta del dicto ponte. del 
legname duo m o sta el dicto canellato a ciò ch'el dicto ponte 
nè legname non possa n è degga tocchare, n è li zia re, . n è le
vare enfine che non si · sonno tornite e spacciate ei diete 
archora e lavorìo: e se 'l piombo del canellato che sta eìlo 
dicto ponte soperchiasse e avanzasse, remangha al comuno: 
B se manchasse, ch'el com uno el degga mectere de suo. 

Ancho, ch'el dicto coptomatore, quando caverà ei diete fon
damen ta; faccia sì en tale modo che non ' preste danpno al 
dicto p01ite del legname e canellato che sta sopra esso: et 
che per suo defecto el dicto ponte o canellato che' nnesso sta, 
cadesse, de refarlo a tucte suoie spese secondo mo sta, salvo 
de piombo o stangno che manchasse. 

Ancho, ch'el dicto coptomatore degga avere el prezzo del 
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dicto lavorìo en quisto· modo, cioè : a xv dì del mese de maggio 
proxemo che verrà, la quarta parte del di cto prezzo·, e l'al t ra 
quarta parte de lì a quatro mese proxeme che verro nno, e 
l'altra quarta parte de lì a quatro mese altre mese proxeme 
che verronno, sicchè sia fornito tucto el pagamento enfra 
uno anno, comenzando dal dì del primo pagamento. E che 
da uno anno ellà el di cto coptomatore degga avere fornit o 
tucto el di cto lavorìo ènfra octo mese proxeme che verronno. 

Ancho, che al dicto coptomatore sia licito di cavare pietre 
e rena ello terreno del comuno, o de spitiale ........... a lui e 
piacerà, satesfacendo el danpn o a le .. .... ..... secondo la stima 
che se facesse per doie buone............ se deggano alaggere 
l' uno per lo dicto ............... luie de chuie fosse el danpno e 
la possessione. 

Ancho, ch' ei soprestante del dicto conducto deggano pre
stare al dicto coptomatore le ·forme e tucte ei ferramenta 
che besongnanq per saldare e reponere el dicto canellato 
che sta ello ponte sugl' archora nuove predicte. 

Ancho, che fornito t ucto el dicto lavorìo per lo dicto 
coptomato re secondo la forma de la cedola e pacta predict~, 
ei soprastante del dicto ' conducto che sironno per lo tempo, 
facci ano la rifidanza al dicto eoptomatore de la dieta uopera. 

E t hec omnia et singula supra et infrascripta, predicti 
coptumatores eisdem superstitibus fecerunt, et facere promi
serunt pro quadringentis septuaginta quator florenis de auro, 
quos predicti superstites per se et eorum successores, obli
gando res et bona dicti Comunis Perusii, promiserunt dare 
et solvere de propria pecunia dicti Comunis ad eorum et 
eorum successorum, manus provencta seu provenienda ma
gist ro Ambrosia quondam magistri Matham· Lat~rent;·z· de 
porta sancti Angeli et parochie Saneti Cristophori, stipulanti 
et recipienti pro se et suis heredibus aut cui jus suum con
cesserit, in terminis supradictis in dieta cedula contentis, et 
pro omnibus et singulis pactis et .conditionibus in supradicta 
cedula contentis penitus observandis. Et hoc presentibus, vo-
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lentibus; consenti'entibus ac etiam delegantibus supradicti s 
coptumatoribus et quolibet ipsorum, et de eorum et cuius
libet ipsorum licentia et voluntate. R enuntiante etc. etc. 

N. 0 16. 1346 24 Ge nnaio 

Frate B01·g hese Prz'ore dez' frati P redz'catori di S iena fa 
quietanza a donna Giovanna dz· Mem·mo vedova di Si
mone pz'tt01·e dz· un messale e di un calz'ce lascz'ato da 
suo marito al Convento. (ARCHIVIO DI STATO IN SIENA. 

Pergamene di S. Domenico Cas: 879.) 

Appareat omnibus evidenter, quod, ego frater Borghese 
indignius · Prior Conventus Frat rum Predicato rum de Senis, 
recepì a Domina Johanna quondam Memmi et relicta quon
dam magistri Sz'monis pictoris, tam pro se, quam pro anima 
dicti viri sui et aliorum suorum defuntorum, pro uno calice 
et uno missali, prout dictus Sùnon vir eius in suo testamento 
reliquid pro dicto Conventu fiorenos ·x vù'fj auri. Et ego de 
voluntate et assensu totius dicti conventus fratrum, scilicet 
nostrorum, eidem domine, assigno ex nunc calicem et ~is- · 

salem fratri Venture de Corzano, hoc pacto et condictione; 
quod dictus liber missalis aut dictus calix, non possit deinceps 
vendi aut impignorat:'i, aut ali q uo modo alienari, tradì v el 
reddi aut dari, sed semper sint et esse debeant in nostra 
sacristia pro missis dicendis pro animabus mortuorum et 
virorum, ut dictum est supra. Et hec omnia, vobis domine 
Iohanne, ego Prior supradicti Conventus auctoritate et pa
rabola dicti conventus, observare promicto. In cuius rei testi
monium, sigillo dicti conventus haac licteram, sigillari maf!· • 
davi. Datum et scriptum Senis, sub anno Domini Millesimo 
Trecentesimo Quadragésimo sexto, in die conversionis sancti 
Pauli, idest nges1rna quarta die rnensis Ianuarii. 
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N.0 17. 1353 13 Decembre 

Bartolo eli Fredi e Andrea clz· V anni pittori p1·enclono a pz·
gione dalla Casa della Miserz'corclz"a~ una bottega per 
esercitarvi l'Ar te. (ARCHIVIO detto. Casa della Misericor
dia , Protot..:ollo di Ser Mino di Feo a c. 48 t.) 

Ann o Domini Millesimo cccliii~ Indictione viJ~ di e xùj men- . 
sis decembris. Senis, coram Augustino Mini et Piero Arrighi 
testibus presentibus. 

B artolus Fredz· et Andreas Vannis populi Sancti Martini 
conduxerunt a fratre Nuccino apotecham cum domo posita 
prope ecclesiam Miseriçordiè, cui ex uno via, ,ex alio Domus 
Misericordie, a . festo Sancti Angeli mensis septembris pro
xime venturo ad duos annos, pro annua pensione m'ij fior: 
sol venda et quam sol vere promiserunt, medietas ·in medio 
anni et alia in fine. Obligave runt, cum guarantisia ecc. 

NoTA 

Alle notizi" di già conosciute di Bartolo di Fredi pittore, possiamo aggi ungere le 
seguenti : 

1356 (stile sen.) Febbraio 5. 
Bartalus Fredi pictor de Sen is •·ecepit a 'domina Bartolomea fi lia olmi Cecchi 

sponsa et f u tura uxo•·e sua. pro dotibus ~uis. (l01·. c. auri. (Denunzie dei contratti 
ad annum.) 

1363 Aprile. 
Filia Bartali p icto>"is sepulta est die xviij Apr·ilis. (Obi tuario di S. Domenico 

nella Bibliot. Comunale di Siena.) 
1!!63 Augusti X XXI. . 

Unus fìl ius Barthali pictoris sepultus est die dieta. (lvi.) 
1367 die xxv Iunij . 
Bartalus 1nagistri Fredis pictor recepit obligationem a Francisco Vannuccio. 

pro pictura unit<s tabule, xxx flor. Item recepit obligationem ab A n tonio Aniti 
et Iohanne forne•·iis. dieta causa. flor . .xx .xviij. (Dennnzie ad annum c. 79 t.) 

1372 Novembre e Dicembre, e nel 1383. Bartolo di Fredi ri siede tra i Goverraa-
tori ùella Repubblica. 

1374 Luglio. 
Filius Barthali Fredi pictoris mortuus est die .x.xvtj Iulij . (Obituario sopra 

detto.) 
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1376. 
Domina Giera fi. lia olim L uce de llfonaster io Sancti E ugenii. vendidit domu m 

sitam Senis in popu lo Sancti Egidii, pretio ducentarum sex l ib: B ar tolo m agistt•i 
Fredi pictm·i popu li Sancti Donati. (Denunzie ad annum c. 122.) 

1380. 
Gio vaoqi di Ser Biagio e Giovanni di Giusto ùi Guido da V olte r ra, operai del

l'Opera d i S. Maria di detta Ci tta, con il consenso del Ven. Messer Sirnone Ves covo 
di Volterra, ad effetto di pagare Barto lo di Maestro F t·ed i pittore senese del prezzo 
delle P itture fatte nell a ca[>pella maggiore della lor o chiesa e per a ltre spese, vendon o 
per fiorin i 53 una casa in Volte rra. '" 

R og. S<:> t· Agostino di Ser Ma t·tino. (Aaconvoo nr STATO IN FIRESZE. Perg. del 
Convento di S. Andrea di Montol ive to di Volterra.) 

1381 (stile sen.) Marzo. 
Si pagano fi or. 12 d'oro a Bar tolo di maestro Fredi dipintore per una targa e 

un pennone con l' a rme rlel popolo donati a Messer Giov: Piero de' Preti da Vicenza 
g ià senato re di Siena. (Biccherna ad annum 133.) 

1389 Dicembre 8. 
A maestro Lucha di Tommè et maestro Bar to lo del maestro Fredi e An<it·ea suo 

fig liuolo dipento ri che fann o la tavola dell ' universi tà de calzolari fio r. Vtlnticioque. 
(Aacmvw DELL'OPERA- Lihro del Camarli ngo, ad annum .) 

1400 (stil e sen.) F ebbraio 10. 
Bar tolo di maestro Fredi testimone a l testamento di Tommaso del fu Opizo de'Vi

. sconti da Fucecchi o. In Siena. Pergamen a delle riformagioni. 
Ebbe una · fi g lia di nome Antonia, a lla quale s i riferiscono i due seguenti ricordi 

del medesimo anno, che, se sembrano a ll 'antitesi sono pur troppo frequenti nella vita. 
1396 Apri le 20. 
D. Antonia di mae; tro Bartolo di Fredi sposa Frano o di F rancesco maestro d i 

legname. (Denunzie ad annum.) 
1396. 
Antonia fi.lia B artltali m agiscri Fred i pictor is sepulta est d ie x iiij septembl'is 

in platea (Obituar io di S . Domeoi.co ad annum .) 
La di h1i moglie donna Bar tolomea mor ì il 31 ottobre 1420. Così si legge nel piu 

volte ci tato obitua rio del Convento di S . Domenico di Siena ove fn sepolta. 
Domina B artholom ea r e lieta B artholi Fredi pictoris, die 31 Octubt•is t•·ansivit 

de v ita presenti ad patriam . et cu m habitu vesti tar um m·dinis, sepu lta f u it in 
sepulcro v iri sui, i n claust1·o versus r efeccm·iu m . 

N.0 18. 1365 ll Giugno 

Supplica dei (l·ati del Cm·mine per ottenere un sussz'dio 
dal Comune di Sz'enaJ per z'l lav01·o del Tabemacolo della 
loro Chz'esa. (ARCHIVIO DI STATO IN SIENA. Cons. Gen. 
Vol. 176, c. 591.) 

A voi Magni fici Signori , Sig nori Dodici e Capitano di popolo 
de la città di Siena, exponsi per parte del convento e frati , 
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di san ta Maria del Carmine de la città vostra: Certissima 
cosa è che' l corpo di Yhesu Cristo , el quale fu pass ionato nel 
le()'no della croce, ricuperò l' umana generation e dall'onfe rno. 

o 
Questo veramente noi fedeli cristiani av iamo per g randissimo 
misterio in terra nel venerab ilissi m o sacramento dell'ostia, 
et quanto questo sia d'avere in divotione et reverenza som
mamente ogni cristiano die pensare, et la mente sua in esso 
ponere et honorarlo oltra ogni altra cosa. Quali sono mag
giori reliqui e o più degne di riverenza che questo santis· 
simo co rp o, el quale ~ capo et signore di tucte l' aut re reliquie 
e dell'universo mondo? Et concludendo, per ve rità sopra 
ogn' altra cosa si di e tenere carissimo questo pane bene
detto, nel quale el celestiale fillui olo del Pad re E terno si dà, 
e si mostra a noi col la Trinità, tutto vivo et vero alli occhi 
delli umani, el quale per più altro abile modo non cono
sciamo in terra. Unde questo ymaginando i frati predetti, 
et volendo questo beatissimo co rpo honorevolmente magni
ficare a maggior div otion e de' cristiani, però che fanno i frati 
predetti festa singulare d'esso, proposono di fare uno bel
lissimo tabernacolo, nel quale ~tesse et si mostrasse esso 
corp o nella sua festa: nel quale voleano spendere pochi de
nari, però chè so, . poveri, come sapete : poi dato il principio 
in esso, parve a tucti maestri et buoni huomini, che si facesse 
di maggior costo per reverenza di tanto sacramento et per 
nome et h onore de la città di Siena, però che n' è fatto un 

c 
altro a Orvieto che costa più di xz"'{f di fiorini. Ora questo 

• . c 

tabernacolo è facto e~ viene da ù"i:f fiorini, el quale è bel-
lissimo oltra quello d'Orvi eto, per quelli che ànno veduto 
l'uno et l' autro. Et per"ò, per parte d'essi frati si prega la 
Signoria vostra, che per reverenza del corpo di Yhes u Cristo 
et per amore et grazia, degnate d'ordinare et provedere co' 
bisognevoli modi che 'l Camarlingo di Biccherna dia et paghi 
de la pecunia del Comune eli Siena, nel costo et costructione 
d'esso tabernacolo, quella quantità che a Voi piace, acciò che 
si possa .pagare, però che non nè so'pagati anco più che lx fio-
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nm per essi frati . Idio vi conservi el vostro stato, diev i 
nell' autra vita el perpetuo et vero tabernacolo suo. 

(Fu deliberato assegnarsi per quest'oggetto la somma di 
fior: 50 d'oro.) 

N.0 19. 1366 30 Ottobre 

Suppl.z·ca al Comune di Siena dz· Domenico e Jacoma di 
Maestro Giovanni dell'Acqua. (ARCHIVIO DETTO. Cons. Gen. 
Vol. 179, c. 43.) 

. Dinanzi da voi signori Dodici et Capitano de la giustitia, 
Governatori et defensori del comune et popolo de la città 
di Siena, exponsi, et con ogni reverenza si prega, per parte 
di Domenico et di Iacopa filliuoli che fuoro del maestro· 
Gz.ovanni del maestro Iacomo dell'Acqua, e q n ali orfani et 
pupilli, et ànno poco dell'avere del mondo, et anco per 
parte de la madre loro, che conciosiacosa che 'l decto mae
stro Iacomo fu cagione di sì grande dignità et utilità come 
è la fonte del Campo de la decta città, et l'autre fonti de 
la decta c!ttà, le quali procedono et procederanno da quella ; 
perchè il decto comune di Siena, per esser grato et cono
scente del decto benefizio, stanz.iò et riformò ~he 'l decto 
maestro Iacopo loro avolo avesse de la moneta del decto 
Comune ogni anno cllib: di denari; e quali denari poi fuoro 
conceduti al maestro Giovanni loro padre. Ed è vero che 
'l decto maestro Giovanni loro padre visse sì poco tempo 
dopo la decta pensione, che poco o quasi neuno ntile a' fil
liuoli n'è seguito. Che vi debbia piacere per l'amore di 
Dio, et per limosina, et per memoria del decto Iacopo et 
del decto beneficio, d'operare per Voi et per li consigli che 
n' ànno balìa, che alloro sia conceduta quella quantità della 
moneta del decto Comune che sia di vostro piacere, et a 
quello modo et tempo che piace alla Signoria Vostra. L'ani
potente Idio e la sua gloriosa Madre vi conceda gratia di 
fare quello che sia sua laude et sua reverenza, bonore ei 
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buono stato pacifico della nostra cit tà, et honore de le vo 
stre perso ne in bene dell'anima et del corpo. 

Item cum a udi ve ri t is simili modo legi deliberationes fa
ctas sup er'dicta petitione, secundum formam statutornrn Sen: , 
quarum tenor ta.li s est , videli cet:- Die xx mensis optubris, 
lecta fu it di eta petitio in presentia Dominoru m Duodecim 
Capitanei populi et Domini Potestatis Sen: et optentum quod 
vadat ad ordines, e t ponatur quantitas. Di e xxv optubris 
Jecta iterum fuit dieta petitio in presentia Dominorum Duo
decim Ca pi,tanei pop: ordinum civitatis et quactor Proviso
rum Bicchem e dicti Comunis, et optentum qnod habeant 
dicti pete ntes a Comuni Sen : de pecunia di cti Comunis pro · 
quinque annis proxime venturis, pro quolibet anno fl orenos 
viginti aur i, ex causa in petitione narrata et petita: quos 
Camerarins Biccherne, qui est et pro tempore fuerit, solvere 
teneatur de sex mensibus in sex menses, ut pro rata tanget 
ei·sdem filiis magistri Iohan nis. Et quod omnis alia provisio 
~is facta per Comune Sen: sit nulla . ab hodi e in antea. Et cum 
hac limi tation e, ponatur dieta petitio ad Consilium generale.' 

Eisdem modo et forma, facto partito super sup rascripta 
proposita filiorum magistri Iohannis fuit victum, optentum 
et iuridi ce reformatum, quod piene sit fiat et exequatur in 
omnibus, e t per oinnia prout et sicut indi.cta propo~ta con
tinetur, per cxxxr;j co nsiliarios di cti Consilii dantes eorum 
lupinos albos del sz·, non obstantibus x x eiusdem Consilii 
consiliariis, qui eorum lupinos nigros del no in contrarium 
reddiderunt. 

1370 Luglio-Agosto 

Delz'berazione del Consiglz'o della Campana 1·zgum·dante la 
fabbrz'ca del fondaco buz'o degh Ugurgieri. (A~cmvro 
DETTO. Perg. Borghesi M. 66.) 

In nomine Domini , amen. Anno a b eiusdem incarnatione 
McccLxx. Indi et : viz'i di e ve_ro xviz'fj mensis J ulii. 

Convocato et congregato generali Consilio Campane Co-
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munis Senar·um in consueto Palatio clicti Comunis, ad sonum 
campane vocemque preconis, ut rnoris est, in numero suf
ficienti secundum formam Statuti Senar: de mandato nobilis 
atque potentis Militis Domini Nicholai Domini Iohannis de 
Canemortuo honorabilis presentis Potestatis Civitatis Senar: 
dixit, et proposuit idem Domi nus Potestas: Cum audiveriti s 
legi palam et alta voce petitionem infrascriptam infrascripti 
tenori s. 

« Al nome di Dio, amen. Come si contiene nello Statuto, 
« il quale parla ch'e' Signori Difensori che per li tempi ri
« sederanno del mese di Luglio o d'Agosto debbano chiamare 
« uno savio e discreto huomo per ciascheduno Terzo a bo
« nificare e a vedere vie, e ogni altra cosa la quale sia 
« maggiore bellezza de la Città; per la quale cosa e' Signori 
« che ora al presente secghono (sic) nel Palazzo, del mese 
« di Luglio e d'Agosto 1370, ànno chiamati questi tre savi 
« uomini per le dette cose seguire : del Ter:w di Città, Gio
< vanni Nelli: del Terzo di Sancto Martino, Pavolo d'Am
« brog io schagiolaio: del Terzo di". Camollia, Pietro di Gio- . 
« vanni. E questi tre savi uomini, come parla lo Statuto 
« che debbiano chiamare per· loro consiglio quelli maestri 
<< che a loro piacerà, . ànno chiamati gl'infrascripti maestri. 

~ Maestro Neri Ranuccioli Maestro Piero di Gionta 
« Maestro Gratia Maffei Maestro Iacomo di Giovanni ' 
« Maestro Agnolo Bizochi Maestro Pauolo di Salvi 
« Maestro Gherardo di Bindo Maestro Agustino Martini 
« Maestro Iacopo del maestro Pietro Maestro Iacomo di Mino 
~Maestro Stefano di Meio Borsa Maestro Francesco del~L0 Vannuccio 

«i qual i tre Savi huomini àqno imposto a noi Maestri 
« sopradetti che noi dobbiamo secondo lo Statuto, come 
.: debbia s·eguire il lavoro del Fondaco Buio, il quale ene 
« degli Ugurgieri ecc. 

« Questa ene la deliberagione che Noi Maestri sopradetti 
« aviamo deliberata che per onore e maggiore bellezza cfel!a 
« Città di Siena, che la detta muraglia torni al dritto, cioè 
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« a corda del canto del palazzo de' Sansedoni al canto del 
« Palazzo .de' Maconi, conciosiacosa che le mura de la bu
« tigba di . Nicholo di T one, e ·di Giovanni di Mico istanno 
'< male, e però mettiamo la corda dai detti due Palatt~i, per
<< cbè non s'abbia a drizzare più volte. E sì veramente per
« chè non si possi ragionevolmente lagniare neuna de · le 
« parti de chui fosse el decto chasame nto, vero bu tighe , 
« questi tre savi huomini , chiamati per li nost ri Signori, 
« debbiano eleggiare due buoni e savi Mercatanti per Terzo 
« con tre Maestri di legniame e tre di pietra, a vedere e 

. << istimare ongni e ciascheuno da pno il ~quale, per questo 
.«drizzo, tornasse a le dette parti di chui sono le decte but
« tighe o vero casamenta, e ciò che serà istimato, quell o 
« sia restituito per lo Comune di Siena. 

« Di tutte queste cose iscripte, le quali sono inscripte in 
« su questo foglio siamo in concordia tutti i detti Maestri: 
« senza niuno intervallo fatta questa isàipta di mano di me 
<< maestro Francescho del Maestro Vannuccio presente·, e di 
« concordia de dutti (sic) . i detti Maest.ri . . Domenicha xii~j di 
· « Luglio 1370. :. · · 

Item cum audiveritis simili modo legi deliberationem .in
. frascriptam infrascript i tenoris, etc: 

« Al nome di Dio, amen. Noi Giovanni Nellini e fauo1o 
« d'Ambrogio e Pietro di Giovanni siamo in chesta concor
< elia: che avendo rispetto che lo Statuto, il ·quale parla de 
« le bellezze de l<J, Citt?,, no·n s'aoperò già fa. tren'ta a'hni o· 
« più, e anche avendo ri~petto ch' el Comune è male agiato 
« a fare questa menda, secondo che i Maestri ànno deli.be
« rato, e anche averno -rispetto che gli Ugorgieri, o eli chui 
« sieno~ l'ànno tenuto· o posseduto gran tempo a che! modo 
« che sono cominciate a murare, deliberano a ongni cosa 
« rispeeto, che nel Consiglio de la Campana deliberi (sic) 
« si dìa andare innanzi al modo cominciato o no, e in 
« quanto si prendesse che Ja eletta muraglia tornasse a rict.o 
« al modo che ànno deliberato i Maestri, lo sia fatto ai detti, 

3 
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« di cbui sono le botighe e casamenti, quella menda dal 
<< Comune, che del iberaranno quelli huomini che saranno 
« electi sopra a ciò. » . 

Item cum audiveritis simili modo legi deliberationes factas 
s uper petitione, et omnibus suprascriptis, quarum tenor talis 
est videlicet. - Di e xviù' Iulii lecta in presentia Dom inorum 
Defensorum, quator Bicher'ne, et Ord inum Civitatis et tl'iu m 
Officialium super aconcime Civi tatis deliberatio quod ponatur 
ad Consilium generale, et super omnibus supradictis fiat 
p·roposita generalis : ig itur quod dicto Consilio et Consilia
r iis dicti Consilii videtur et p l ace t providere et j uriaiee re
formare, super dieta ·petitione et dieta deliberationes (sie) et 
omnia snprascripta pertinentia ad dictum ·laborerium; et ad 
dictas apotechas, de quibus supra fi t menti o : in Dei nomine 
generaliter et speciali ter consulatur. - Super _quibus om
nibus et singulis idem "Dominus P otestas in dieto surgens 
Consilio, more solito, petiit sibi pro dicto Comune Senarum 
utile sanumque eonsilium exhiberi. 

Unus, ex Co nsiliariis cli c-ti Consilii , in dicto surgens Con
silio ad dicito ri nm eonsuetum, consului t. super dieta proposita 
generali edifitii et apotecharum Campi Fori, quod muramen-

. tum si ve edifi tium de novn in ceptuin snper dicto Campo, de 
quo snpra dictum est et declaratum in dieta proposita, re
ducatur r:etro, et fia t sicut est decla ratu m per 1agistros , de 
qua declaratione supra patet in proposita. lta tamen , . quod 
fìat satisfactio per Comune Senar : de dicto dapno sicut et 

. pro ut per dictos Magistros extitit declaratum: sed si illis, 
quibus est fienda dieta emenclatio, debent aliquid solvere 
Comuni Senar: sol vatur clicto Comun( id quod debetur, ante 
quam recipiant mendam, vel eis in dieta emendatione ex
compen~etur id quod dare debent Comuni Senarum. 

In cnius summa reformation e Consilii, dato, facto et misso 
partito ad lupinos albos et nigros, secnndum formam Sta
tuti Sen: ...:_ Super consilio suprascripto reddito super pro
posita edifitii, quod redncatur retro, fuit victum et optentum, 
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et jure juridice reformatum quod piene sit fiat, et exequatur 
in omnibus et per omnia, prout et si cut in di cto consilio 
continetur per cccviù' Consiliarios diGti Consilii , dantes eorum 
lupinos albos del sz·c~ non obstantibùs cxxù'i eiusdem Consilii 
Co nsiliariis, qui eorum lupinos nigros del non r eddiderunt. 

Iu nomine Dei, amen. Anno Domini ab eiusdem Incarna
tione millesimo ccclxx Indict: vù'z'i secundum consuetudinem 
Civitatis Senar: die xz·ù· mensis Séptembris, que .fuit dies 
Veneris. 

Convocato et congregato generale Consilio Campane Co
munis Sen: in consueto Palat'io dicti Comunis ad sonum Cam
pane vocemque preconis, ut moris est, in numero sufficienti , 
secundum formam S tatuti Senar: de mandato nobilis atque 
potentis Militis domini Nicholai domini Iohannis de Cane
mortuo honorabilis presentis Potestatis Ci vitatis Sen:, dixit 
et exposuit dictus Potestas : 

Cum die decimonono Iulii, proxime preteri t i; fuerit refor
mat um, quod muramentum inceptum iuxta Campum domorum 
quorumdam de Ugorgieriis et alionim, retrocederet et fieret 
cte novo, ut trahetur ad cordam ab angulo Palatii Sa~sedo- . 
nium ad angulum Palatii Maconum satisfatto per Comune 
de predictis diebis (si c) qui dictnm muramentum facere fieri 
inceperant, secundum extimationem fiendarn per certos Ma
g istros, .et alioscumque si dictum muramentum fieret ad cor
dam aù angulum Palatii Màconum, sequeretur inconveniens, 
~i delicet: quod ubi fuit deliberatum dictnm mnramentum 
retrocedere, pro maiori pulcl'itudine Campi, sequeretur major 
turpitudo Campi quare remaneret domus quedam, in qua 
est apotheca ·Nichole Tonis versus Campum, ultradictum mu
ramentum bene per tres quartos unius brachii, ·et sic non 
procederet ad cordam Campi per rotunditatem, sicut est in
tentio civium : igitur si dicto Consilio videtur et placet pro
videre et juridicee reformare, quod dictum novum muramen
tum fiat sicut trait ad cordam ab angulo palatii Sansedonium 
ad alium angulum proximiorem, videlicet, apoteche Nichole 
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Tonis, que apotecha est iuxta et contigua dicto novo mu
ramento fiendo: et eodem modo fiat extimatio dapni et sa
tis fationi s, sicut fuit per aliam reformationem provisum, quod 
donec habuerit emendam ad d ictum opus perficiendum non 
possit cogi vei moiestari. Super quibus omn ibus et sing uiis 
idem Domi nus Potestas peti i t si bi predic.to Comuni Se n: utile 
sanumque consilium 'exh iberi . . 

Unus, ex Consiiiariis dicti Consjlii, indicto surgens consiiio 
ad di citorium consuetum, co nsuiuit super su p.rascripta pro
posita, quod piene sit, fiat, et exequatur in omnibus et per 
omnia, prout et sicut in dieta proposita continebatur. 

In cuius su mm a reformatione Consilii, dato, facto et misso 
partito ad Iupinds aibos et nig ros, secundnm form am Statuti~ 
super suprascripta proposita de Ugor·geriis, fuit victum, ot
tentum, et jnre reformatum quod piene si t, fì at, et exequatur 
in omhibus et per omnia, pro ut et sicut indicta proposita 
continebatur, per ccxxz'i Consiiiarios dict i Consilii, dantes 
eorum Iupirws· aibos del sz'c : non obstantibus lxxviJ Con
siliariìs dicti Consilii, qui eorum lupinos nig ros del non in 
contrarium reddiderun t. 

Ego Iohannes olim Ture Ser Iacobi de Prato Imperiali 
auctoritate notarius et judex ordinarius et nunc not : et 
officialis Reformationum Comunis predictis, interfui eisque 
per alium fidel em not : sumpt is de mei (sic) commissione~ 

me subscripsi et publicavi . 

N.o . 21. 1371 

Allogagione a maestrò Piero di Lande da S z'ena, maestro 
di legname, del caro della chz'esa maggz·or:e di Fiesole. 
(l\.Iem. Episcopi Fesulani di mano Ser Andrea Còrsini, · 
c. 81, 82.) 

Anno 1371. 

Pz'ero di Landa da Siena ho tolto a fare il coro nella 
Chiesa maggiore di Fi esole, e questi sono i patti i quali ho 
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fatti io noi col proposto di Firenze e Ser Taddeo di San 
Pier Maggiore, iscritti per mano di Ser Taddeo predetto in 

·presenzia del detto proposto. 
In prima che il 9etto P z"er-o de' fare il detto coro a ogni 

suo legname, fèrramento e ogni altra spesa. 
It: de' fare il detto coro come quello delle Donne di San 

Piero Magg:iore, cioè di bracciali in giuso con una panca 
dinanzi da inginocchiarsi, e da' bracciali in suso vuole essere 
uno braccio .e ·mezzo intorno, altÒ. 

It: vogli ono essere i bracciali di noce colla piana di dietro 
ove si commettino : la piana ove si commetteranno i sedi, 
di noce; . e i ballatoi, e i peducci e un regolo dinanzi a 
manganella, ogni cosa di noce: e sia regolato da'bracciali 
in giù come quello di San Piero Maggiore, di noce; e da' 
bracciali in su regolato di noce riquadrato co n Ùna cornice 
di noce di sopra, e di sotto alla ,detta cornice un fregio di 
tarsia come in quello di San Miniato dalle T orri, e la panca 
dinanzi da inginocchiarsi regolata di noce, come quello di 
San Miniato dalle Torri, tutto l' altro legname vuoi essere 
d'albero, asse di mezzo. 

lt: debba avere il detto P z'ero per pagamento del detto 
coro fior: cinque e mezzo di ciascheduna sedia, a tutte sue 
spese ·di mangiare, di bere ed ogni altra cosa, di gabelle, 
e di vetture, e di ciascheduna altra spesa; salvo che della 
Sedia del Vescovo si debba vedere per messer lo Proposto 
di Firenze, e per- Taddeo di San Pier Maggiore; e quello 
che a loro paresse, debba essere ristorato; e questi sono 

patti . 
A dì 29 di Maggio 1371. 

Maestro Piero di Landa da Siena ebbe, questo dì di sopra, 
per comprare il legname del coro di Fiesole, fior: trenta d'oro 
in presenza del Proposto di Fiesole e di quello di Firenze. 

lt:. ebbe in presenza del Proposto di Fiesole e di Ser 
· Giovanni, a dì 15 di Gennaro dell'anno di sopra, fior: 25 d'oro 

per comprare legniame. 
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It: ebbe egli in presenza del Proposto di Fiesole - e- di 
Frate Bartolomeo, a dì ~O di Lu~lio, lire cinquanta. 

It: ebbe egli a dì 24 d'Agosto, in presenza del fabbro V anni, 
fior: 15 d'oro. 

It: ebbe egli, a dì 27 di Settembre, lire cinquanta in grano 
che io gli vendei per soldi diciannove lo staio . 
. It: di egli questo dì medesimo: ricev~tte egli fior: 20 d'oro. 

It: di egli a dì 20 di novembrE): ebbe egli lire venti. 
It: ebbe P iero maestro, a dì 2 di marzo, in presenza del 

Proposto di Fiesole·, fior: otto d'oro. _ 
It: ebbe Piero maestro, a dì '18 Aprile, fior: sei d'oro in 

presenza di Vannone. 
It: ebbe 24 metadelle di vino: montano lire una, sol: 

sedici. 
It: ebbe a dì 24 d'Aprile 1373, secondo che sentenziò mes

ser Taddeo canonico di Fiesole, fior: tre d'oro . . 
Sicche ha avuto il -maestro del Coro in tutto, fior : 144 

lire una, sol: uno. 

N. 22. 1367-1385 

Pagamenti fattz' a rnaestr·o Giovanni di Bartolo orafo senese 
dei lavorz' d' 01"eficeria eseguz'ti per la Corte pontificia z'n 
Am'gnone ed z'n Roma. (ARCHIVIO VATICANO. Registri della . 
Camera). 

Die xvz"?j dicti mensis februarii computavit Johannes Bal"
tholi argentarius, Curiam Romanam sequens, de rebus in
frascriptis, prout sequitur: Et primo pro x{j calicibus argenti 
emptis ab ipso pro domino nostro papa, deauratis, po.nde
rantibus xvz'iiJ marchas, t;j uncias et iz'{j denar., ad rationem -
pro marcha vii)' tioren. Camere: valent clvz'{j fior. Cam. et z'ifj 
solid. Item pro argento per ipsum posito in dictis calicibus 
ultra argentum sibi traditnm, videlicet pro i.J marchis, iifj 
uncis, X1{}. denaris, ad rationem v floren . . cum dimidio pro 
marcha: ascenclunt xù'{j fior. v soli d. Item pro factura unius 
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ydrie pondera ntis xxxv marehas et ij uneias, ad rationem 
pro mareha i fior: valet xxxv fior. Item pro argento quod 
de suo posuit in dieta yclria , videl ieet v marehas, z"{j uneias, 
xxz· denar . a cl ra ti onem pro mareha v fioren., viiij gross : 
aseenclunt xx fioren., xzj" solid. vzOi{j denar. Item pro meli ora
tione argenti di ete ydrie, qui a reddidit argentum gt·ossum 
et reeepit argen tum sterlingorum: vij fior. eum climidio. 
Item pro reparati one unius pontifiealis; iz" fioren. Item pro 
reparando unum thurribulum, et eathenas ipsius; z"i fiore ri.. 
Item prò z"{j uneiis et vfj denar. auri. xx eateratorum (cara
torum)y ad ratione m pro uneia vj fio ren. Camere cum climidio 
pro positis in proba domini nostri pape; x xi ilor., viz"{j solid., 
vi clenar. Item pro factura et callo (calo) auri v . fior. Item 
pro factura auri posi t i in cuppa quadam Mazari, et auro ips o 
ibidem posito; j fior. Item pro solidatura pedum quorumdam 
canMlabrorum et argento posito ibidem; j fioren. Item pro 
solidando et aptando i.J calices, et quibusdam operibus factis 
in ipsis; z"i fioren. x x vz"ij solid. Su m ma universalis omnium 

• c 

premissorum soluta cli cto Argentario pro expen.sis et aliis ; ii 
lù{j fior. Caro., xx sol., vùj" denar.monete Avinion. (Reg. 325, 
fol. 63 t). 

1367. 5 giugno. - Die v mensis junii facto computo curo 
Johanne Bar tolz·, argentario A vinione commorante, de dua
bus Rosis auri, lapiliibus, et aliis "in eis positis per eum 
fae tis, videlicet, unam ile anno domini m0 ccc• lxvi et aliam 
de anno domini m 0 ccc lxvii datis per dominum nostrum 
papam ipsis annis di e dominica qua cantatur L etare Jheru 
salemy et de factura vi pi talphorum -auri, tam magnorum 
quam parvorum, poncleris lx marcharum, et dulcificatione 
ipsius auri et resta factionis 1.n· cluodE;Jnamm et medie tacea
rum a rgenti. Repertnm est sibi deberi, prout in compoto per 
euro reddito in magno libro .clescripto particulariter conti-

c 
netur, ipso Johanne manualiter recipiente iiii lx viiz" Fior. Ca-
mere, xiz"ii s., ti clen. (Reg. 321. fol. 139 t). 
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1367. 30 giugno. - Die ultima dicti mensis computavit 
Johannes B artholi argentarius, Curiam R omanam sequens, 
de certi s operibus p·er ipsum factis, et alii s expensis solutis 
per euro in mense Junii predicto, prout inferius continetur. 
Et primo dixit se expendisse pro media uncia au ri posita 
in qu;;tdam proba domini nostri pape, ii.J floeen. z"'[j gross. 
Item pro reparation e diete pro be : '{j floren . Item pro repa
ratione unius thurribuli in quo fu eeunt positi duo .denarii 
et x grana auri, et pro reparatione baculi .unius cru~is, et 
argento ibidem posito; i.J floren . 1{) gross. Item pro cluobus 
g arnimentis ad facendum Agnos Dei, et ·aliis expensis factis 
propter hujusmodi opus; v floren . Item pro clarifìcando x &·, 
taceas pro buticularia et factura unius supersorii aque; xvù'fj 
gross. Item pro una marcha, v unciis et xù' denariis argenti 
per ipsum positis de suo proprio in uno pelvi (bacino) ar
genti, ponderis xxviz'&' . marcharum, v unciamm, ù"f quart. cuni 
uno picherio argenti, ponderis x marcharum , v uncia r!lm cum 
media ad rationem pro marcha, quam de suo, ut prefertur, 
posuit; v floren . et v&· g ross. Et pro factura dicti operis 
ascendit in universo pecunie summa supraseripta, qne fuit 
dicto J ohannz' soluta in t. floren . Cam., v solid. monete Avi
nionis. (Reg. 325, fol. 64 t). 

1368. 8 aprile. - Die vù'i dicti mensis soluti fuerunt 
J ohannz' Bm·tholi de Senis argentario, Curiam Romanam 
sequenti, pro Rosa auri data per dominum papam dominica 
de L etare proxime preterita, domine Iohanne regine Sicilie: 
que quidem rosa ponderavit x iz'ii uncias, xù' denar. auri. de 
.xx caractis; qualibet marcha pro v.J florenis Camere compu
tata; ascendunt lxxxxv solid., vj denat·. Et pro tribus saphiris 
in dieta rosa positis; xxxviz'z' floren .. . Et pro aptando crucem 
domini p ape; .J flore n. Summa pP-rmissorum dicto argentario 
soluta, manualiter recipienti, est cxxxxvù'&' fior. comun. xz'i 
-sol. monete Avin. (Reg. 325, fol. 81). 

1368. 24 luglio. - Die xxiiù' mensis julii predicti soluti 
Juerunt, de mandato domini nostri pape, Johanni Baroncelli 
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sen•ienti armorum et campsori Camere Apostolice do mini 
nostri pape, pro faciendo fier i· capita de argento, in quibus 
debent reponi capita beatorum apostolorum P etri et P a uli, 
quos domi nus papa p~o premissis gratiose donavi t; de qui bus 
debet Camera Apostolica co rilputare, ipso manualiter per 

m 
manus predictas recipi ent i iz"i.J fior. Cam. (Reg. 325, fol. 87). 

1369. - Sequuntur solutiones facte per me Petruro de 
Frigola supradictum de mandato domini Gancelmi de Fra
dallo pecunia rum Camere Apostolice recepto ris, solvendo 
Johanni !farc i argentario pro certis expensis quas fecit pro 
capitibus sancto rum Petri et Pauli portandis de palatio apo
stolico Rome juxta sanctum Petruro apud sanctum Johannem 
Lateranensem. Primo pro tabulis de nuce pro pedestalibus 
faciendis ad portandum predicta capita de dicto palatio apud 
Sanctum Iohannem; ùj" fi. xzj" bolo n. 

Item pro portu duarum tabularum, xzj" bolon. 
· Item pro clavellis, x bolon. 

Item solvi tribus fustet·iis qui steterunt per xxz· dies ad 
faciendum pedestales et unum bancum, dando cuilibet ter
ciam partem fio reni: ascendi t vij fior. · 

Item pro pietore qni pinxit dic tos pedestales de azuro et 
auro :fit~o ac aliis coloribus; v fior. 

Item pro z"ii.J petiis fuste ad faciendum · bardos et ù"i.J ta
bulas pro faciendo planum et duas tusteras (?) ad faciendum 
pedes et traversos; "ij fior. et med. 

Item pro xzj" hastis pro portando pallium; .J fior . 
Item sol vi magistris qui fecerunt bardum; i.J fior . 
Item pro portitura dictarum lancearum et fuste antedi

cte; xijj bolon. 
Item solvi pro faciendo pingere lanceas et bardum; ù" fior. 
Item pro vifj serraturis de ferro ponderis xxxvi.J libra

rum, precio z"ij ·sol. pt·o qualibet libra : ascendi t i.J fior . xm· s. 
Item solvi pro viij staphis ad :rationem ù"i.J gross. peo 

qualibet; ii fior. vùj" gross. 
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Item pro viij cathenis ad tenendum ymagines, ad rationem 
ù"ù· gross. pro qualibet asciendit ii fior. vùi gross. 

Item pro faciendo portare ad palacium supradictos viii 
staphas et mi catbenas et vz·iz· serraturas; vz"fi bolon. 

1372. 3 aprile. - Die eadem facto computo cum Johanne 
c 

B a?"tholi argentario domini pape, pro resto il1 iij X XX'I{j fioren., 
i .sol. , x d. qui sibi debebantur pro expensis et operamentis 
per ipsum factis et solutis pro ferramentis tabernaculi Ca
pitum beatorum Petri et Pauli, que posita sunt in ecclesia 
sancti Johannis Laterani de et pro quibus habuit a Camera 
diversis diebus Jvf. fior. qui dictis positi et scripti fuerunt in 
libris expensarum ·diete Camere, et a domino nostro papa 

c c 

dum erat cardinalis, ~·?/ fiorenos, et sic habuit Jlt[ ~·ij fioren., 
qui bus deductis de predicti s expensis, resta ba n t si bi deberi, 
pt·out in magno libro e~t descriptum, computatis xxxvj fior. 
de cambio qui fuerunt sibi soluti in Franchis in fioren. com. 
qnolibet. xxviiJ. sol., et de cambio pro xxviJ· solid. et iz'iJ' denar. 
computato, ipso Iohanne manualiter recipienti; xxxv fioren. 
Cam. ù"iJ. solid. (Reg. 336, fol. 93 t) . 

1372. 23 marzo. - Die eadem facto computo cum magistro 
Johanne Bar tholz' argentario _domini pape, pro reparatione x 
platellorum et xù· scntellarum argenti magnarum et brun itura 
earnm ac pro deauratura ipsorum vaso rum intus et extra; 

· clxxvfj fior. de Camera, m·v· sol. I te m eidem p1·o Rosa aurea 
nuper data per dominum papam dominica de Letare, ponderis 
i marche v une. iz"iJ" den.: valent ad racionem pro marcha 
li b. '{:j flore n. Camere; ascendunt lxxxv fioren. et medium. 
l te m pro uno saphiro posito in dieta Rosa; x iJ· fioren. Item 
pro v· perlis ibidem positis; ii fioren. Item pro factura diete 
Rose; xv fiorèn. Su.mma totalis sol uta pro premissis est ccx{i 
fiorenorum Caro. viz"j sol., quibus cl :fior:enis deductis, restabant 
sibi deberi, et fuerunt eidem soluti, videlicet dicto argentario 
manualiter recipienti: est deductum cl :fiorenorum quos habuit 
a Camera, die xx decembris proxime preteriti, qui tunc com-

. putati sunt cb· floren. Caro. vifi sol. (Reg. 336, fol. 88) . 
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1374. 25 febbraio. - Die eodem soluti fue runt magistro 
Johanm· Bartho li argentario de Senis, Curiam Ro.manam 
segue nt i, in deductionem summe quam dixi t sibi cleberi per 
Cameram pro quodam jocali per ip.sum facto pro domino papa, 
super quo habébit pleniorern recidere rationem, .ip:;;o argen-

c 
tario recipient i manuali ter, fj fior. Cam. (Reg. 339, fol. 56 t. 
Cf. R. 340, fol. 81 t) . 

1374. 12 mat·zo. - Die xij dicti mensis fuerunt solut i ma
gistro Johanni Bartholi de Senis argentario pro una marcha 
auri cum dimiclia per ipsurn emen·da pro Rosa auri danda 
per · dominum papa m dominica de Letare Hierusalem, de 
quibus computabit, lxxx ilor. Cam . (Reg. 337, fo l. 51, t) . 

1374. 15 marzo. - Die xv clicti mensis soluti fu erunt 
magistro Iohanni Bar tholz" argentario de Senis, Curiam 
Romanam seguenti, pro factura Rose auri date per dominum 
papam in dominica qua '·cantatur Letare, ut est consuetum, 
et pro auro p o sito in di eta Rosa pon( deris) unius marche, 
z'ifj une. etj den. auri de xx carattis : ascenclunt acl lxxvz'fj 
fio r., xfj s.: et pro ·uno zaphiro et duabus granatis positis 
in dieta Rosa, x ii fiot·.: et pro labore suo xv fioren. Camere, 
in summa, supradicto argentario recipienti manualiter, cv fior. 
Camere a;ij s. (Reg. 340, fol. 88, t. Cf. Reg. 339, fol. 63). 

1374. 22 marzo. - Die xxz·i di cti mensis computavit ma
g ister Johannes Bar·tholi argentarius de Rosa auri per ipsum 
fac ta, data per dominum papam Dominica de Letare proxime 
preterita, ut sequitur. Et primo pro una marcha ?i untiis 
et rx:J clen. auri de xx caractis, ad rationein liij fior. Cam. 
pro marcha; lxvizj' fior. Cam. vz'fj sol. Item pro opere et fa
ctura diete Rose; xv fior. Cam. Item pro uno zaphiro posito in 
dieta Rosa; vz'ij franch. Item pro duo bus granatis; x gross., 
de quibus habuit a Camera di e xvizj' hujns mensis, xxx floren. 
Camere; et sic restabant sibi deberi: qui is ta clie fuerunt 
sibi solnti, iifj fior. Cam. vz'z'zj' francb. et xùj gross. curil di
midio: valent. xiiJ fior. Cam. xv'(j sol. (Reg. 337, fol. 55, t). 

1374. 23 dicembre. - Die xxz'fj dicti mensis decembris, 
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facto computo cum magistro Johanne .Ba?·thob' de Senis 
argentario domini nostri pape de et pro certis j ocalibus auri 
et argen ti deauratis et esmaltatis, per ipsum tam novis factis

1 

quam etiam reparatis pro Cameris domini nostre pape; de pre
cepto. dominorum Jobannis de Baro, Petro de Chassarcbis ac 
Robineto cubiculariorum domini nostri pape, prout eidem cu
bicularii scripto retulerunt, propter quod fuit repertum eidem 
argentario deberi, et fuerunt sibi soluti, ipso manualiter re
cipiente, xvj fior. Camere, xvz"'(j s. vj d. (Reg. 340, fol. 172, t). 

1375. 9 marzo. - Die vz"-ùj mensis mart ii soluti et traditi 
fuerunt magistro Johannz· Bar-tholi de Senis argentario do
mini pape pro Rosa auri per eum facienda, danda per 
dominum papam dominica de Le tare prox. venien., de quibus 
computabit, ipso manualiter recipiente lxxx fior. de Camera: 
(Reg. 34'2, fol. 113. Cf. R. 34:3, fol. J.63, t) . 

1375. 4 aprile. - Die ù"ij mensi~ aprilis fuerunt soluti 
magistro Johanm· Barthoti de Senis argentario domini pape 
de Rosa auri per ipsum facta data per clomin.um papam .do
minica de Letare prox. preterita Disposito filio ducis Andrie, 
que ponderabat x;· uncias, x a;j d. de lig'a x x caratt. : ascen
dunt in summa lxxvi.} fior. de Camera, xvz·u· s. viu· d. ltem 
pro uno saphiro posito in eadem Rosa, vu· fior. Ca. et pro 
duobis granatis ibidem positis, vJ g. Item pro factu"ra diete 
Rose, x v fior. R eperti sunt sibi deberi in universo - c fior. 
Camere u· s. vi'{j d. de et pro quibus habuit a Camera vii&" die . 
marcii proxime preterita, qua dieta dieta (sic) die positi fuerunt 
in expensis lxxx fior. de Camera, quibus deductis, restabant 
.eidem ·deberi et fuerunt sibi soluti, ipso recipiente manualiter 
videlicet xx fior. Camere, u· s. v.iij d. (Reg. 342, fol. 122, t. 
Cf. R. 343, fol. 165, t). 

1375. 31 maggio. - Die· eadem facto computo cum ma
gistro Johanne Bartoli argentario de Senis de et pro uno 
brachio argenti pro imagine Sancti Andree, tam pro argento 

· et auro, quam omnibus aliis per ipsum emptis et positis in 
dicto brachio et de suis expensis, compertum fuit ipsum 
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expendisse et. sibi deberi, prout in magno libro particulariter 
"' < 

continetur, zj v larqf fior . s. ù"i:f d. 1!). Camere, de et pro qui-
bus dixi t se dictus argentarius recepisse a quondam Chri
stophoro de Geri m custode vaccelle domini pape in vaccella 

1i1 

argenti eta CameraApostolica diversis vicibus - ?i x lù"zi fior. 
s. z"?i de Camera. Quibus deductis de summa maiore sibi de-

c 
bita, restabant sibi deberi v xxi(j fior.j s. 'l{j d. Camera, de 
quibus hi:lbnit in deductionern diete res te, ipso manualiter 
recipiente C. fior. Camere. (Reg. 342, fol. 140, t. Cf. R: 343, 

fol. 169 L). 
1375. 17 agosto . - Di e eadem soluti fuerunt magistro 

Johanni B arto li argentario · de Senis in deductionem eorum 
que sibi debentur pro factione brachii argenti Sancti Andree, 
ipso manualiter recipiente, lv fior . Camere. (R. 342, fol. 151, t 
Cf. R eg. 343, fol. 175, t) . 

1375. 17 agosto. - Die ·eadem soluti fuerunt magistro 
c 

Johanni Ba?•tholz" de Senis argentario pro complemento vxxz'i 
fior . de Camera, j s .. 1!J· d. sibi debit. pro factura brachii ar
genti Sancti .Andree, inclusis omnibus, ipso manualiter reci 
piente, cxlz'i Ilor. Camere, j s. vj d. (Reg. 342, fol. 178, t. 
174, t. secondo la numerazione del codice). 

lB75. 3 dicembre. - Die eadem soluti fuerunt magistro 
l ohanni Ba1·toli argentario domini pape pro una balansa 
ab ipso recept.a ad ponderanduq:~ quodlibet centenar. fiore
norum p t'O Camera, ipso manualiter recipien~e,· xxxv· solidi . 
(Reg. 342, foì. 201, t. 197, t. secondo la numerazione del 
codice. Cf. R eg. 34S,if. 163, t, l65,t, 169, t, 175, t, 180). 

1376.20 febbraio. - Computavit Johannes Bw·tholz" argen
tari~ls domini pape de duabus zonis et certis aliis per ipsum 
factis pro domino papa, ut sequitur. Et primo pro una zona 
argenti deaurata ponderis ii&" une. cum dimidia; ii&' fior. 
Cam. cum dimidio. - Item pro alia zona et una parva cruce 
auri, pondct·is totum v· unt. et xj den. cum dimidio auri; 
X 'I{J. fior. C:tm. et pro factura predictorum, i&' fior. Cam. -
Item pro senco dictarum zonarum, i:f fior. Cam., vj den. 
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Item pro furnim ento bragarum domini pape de argento 
deaurato, '[j fio. Cam. cum dimidi o. Itern pro brunitura vf:j 
tacearum et un ius pitalfi. - vj gross. - Item pro uno fer
mallio. de au ro r.eparato, pro vj perlis et ij den. cum dimidio 
auri posi ti in eodem; i {j fi or. et ij g ross. Cam. Summa to 
tali s ... xxxj fior. Cam., viz"i g ros. (Reg. 344, fol. 138). 

1376. 3 aprile. - Mag.0 Iohannz· Bartoh' de Senis argen
tario domini pape, pro Rosa au t·i per ipsum facta, quam 
dominus noster papa dedit di e dominica de Letare proxime 
preterita d. vicecomiti de Villamuro, ponderis unius marche, 
z''[j une. de xx caractis: valent lxxj fi or. de Cam. Item pro 
uno zaphiro et duobus granat is ibidem positis, vifj fior. 
Carn. xi:j s. curr. Itern pro factura, x v fior. Cam. - lxxxxz'fj 
fl. Cam. xz'j s. (Reg. 344, 346). 

l376. 23 dicembre. - Die Xtci?i mensis decembris soluti 
fuerunt magistro Johanni Bartolz' argenteria domini pape 
pro diversis operibus factis per ipsum in diversis reliquiariis 
saldatis, brunitis et argento et auro de suo proprio positis 
in eisdem : que tradidi t et assignavit magistro Capelle do 
mini pape; prout in quodam computo per dictum argente
rium tradito continetnr; xxvz'fj fior. commun es, izJ' gross. 
Item eidem argenteria pro diversis operibus et argento per 
eum factis et expensis pro vasis argenti sibi traditis per 
R obinetum cubicularium domini pape, prout in computo 
ipsius argenteri i si ngulariter exprimuntur; vf:j fior. cu rr., 
viz'fj gross . et med. Item eidem argenteria pro certis operibus 
factis in reliquariis magne capelle domi ni pape, sibi traditis 
per dominum Thomam Tauri, mmc magistrum Capelle do
mini pape, prout singular iter in computo dicti argenterii 
cont inetur, in quo idem dominus Thomas se approbando sub
scripsit; inclusis xviij fior. Camere et v g rossis pro #J march. 
'[j une. et x z·x d. argenti. de suo positis : in universo, x x x fior. 
Camere et xv fior. currentes. Item eidem argenteria pro una 
ydria brunienda, et una cupa de auro reparanda et bru
nienda, et fact.ura unius anuli in Massi li a; '[j fior. '[j gross. 
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qu e omnia ascendunt et fuemnt soluti di cto 1Iagistro Johannz· 
xxx fior. Camere et lifj fior. curren. xvi s. cum dimidio . 
Valent reduct. ad fior. Camere in universo, lxxvi fio r. vJ d. 
(R eg. 347, fol. 53 t. 54). 

1380. 30 maggio . - S upradi cto Antonio de Ponte, quos 
solverat J ohannz· B a1·to lo argentario pro deaurant lo duas 
tabulas nnius libri de Capella Domini nostri, x fior. Cam. xz'i. 
(Reg. 352, fol. 65). 

1383. 2 giugno . ...:.._ Die eadem fuerunt scripti in expensis, 
qui fuerunt soluti di e xxvj mensis februarii proxime preteriti, 
magistro Johannz' B m·toH de Senis argenteria, proJ marcha , 
#i uncis èt xvifj den. auri de xx caract is, pro Rosa auri que 
fuit data per dominum papam, dominica qua cantatur L eta're 
Jherusa lem, domino R egi Armenie, ad rationem lx iii fioren . 
Cam. et iij quart. pro marcha : ascendunt lxxvizj fioren. Cam. 
ltem eidem pro factura et opere diete Rose; xv fioren . Cam.: 
in summa - xeùj fioren . Camere. (Reg. 356, fol. 151). 

138~. 2 marzo. - Johanni Bm·tolz' de Senis argentei·io 
pro R osa auri fienda per ipsum, danda per dominum no· 

. strum papam domin ica qua cantatur Letare Jerusalem : 
cvij fi. Ca., ù"[j s. (Reg. 359, fol. 136, t). 

· 1385. 30 rparzo. - Johannz· Bartolz' argenteria de Senis, 
Avin. commoranti pro resta majoris summe sibi debite pro 
Rosa auri nuper data per d. papam Johanni de Serre con
sanguineo prefecti urbis, que ponderabat vùJ une. ét m'fj d. 
auri fini, que valebat ad rationem lxij fior . Caro . et X'l{}. s. 
pro marcha, txv fi. Ca. viz·i s. Item pro duo bus balaciis, xxx fl. 
Ca. xxiifj s. Item pro uno zaphiro, wcJ fl . Ca. Item pro factura 
diete Rose xv fl. Ca : in summa cxxvfj fl. Ca. ù'fj s., de quibus 
habuit nuper a Camera cxxv fi . clero. valentes cvfj fi . Cam. 
iii.f s.: et sic restabant qui fuerunt eidem saluti - xx fior. 
Ca. (Reg. 359, fol. 144). · 

NOTA 

Siamo grati al eh. Pro f . . Eugenio Milntz, che per il primo ha fatto conoscere le 
notizie di questo insigne arti sta senese (Archivio Storico Italiano, Ser. v, t. 11. disp. 4.), 
di averci permesso di ripubblicarle in questa raccolta; noi poi ne aggiungiamo altre 
ricavate dagli Archivi senesi: 
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1373 die sexto mensis aprelis. 
Nanne.< Salvi Renalduccii la•tifex de Sen. populi Sancti Andree, pro pretio 

triginta dum·um fior. rendfdit u•u'm domum positam Sen. in populo Sancti 
Salvato;·is incontrata chiassi del Sambuco, Nanni Bartoli Guidi au>·ifici pnpuli 
Sancti Salvatoris (AacH. DI STAT O, Den. Contr. 1372-73, c. 42). 

1376 die xxvi ij octobri s. 
Johannes Barta!y aurifex popu li Sancti Salvatnris r ecepit pro dotibus do

mine Johan.;1e B onini J ohannis Fm·n.erii. eit<s futt~ri uxoris. ducentos viginti 
fior. au•·i (lvi. Den. 1375-76, c. 32 t. ), 

F orse ebbe una seconda mogl ie di nome Agostina, come lo farebbe credere la 
seguente paPtita dei pPeùetti li bri di denunzi a : 

1379-80 gennaio 17. 
Nannes olim Bartoli aurifex de Sen . populi Scmcti Salvatoris fuit confessus 

Johanni Fei lanifici de Sen. se h,abu isse pro doti bus domine Agustine filie olim 
Johannis Fei, cent?-Lm sexaginta fio••. auri {lvi. c. 13 t.). 

1380. 
PagamP.nto a Giovanni di Bat·talo Orafo (A RCH. DELL'OPERA, Libro nero c. 67). 
1404-1418. 
Giovanni di Bartolo orafo deve dare due doppieri all'Opera (A a eH. ·d •, Libro rosso). 

N.o 23. 1374 26 Settembre 

L ettera clz" Fede di Nalduccio pitto.1·e Senese ad Agostino 
d'Ambrogio eli Giovanni chz'avaio z'n Siena (ARCHIVIO DI 

STATO IN SrENA, Lettere de' particolari). 

Pregoti Agnstino ehe faci un0 paio di tope chon due chiavi 
che sien.P molto bene lavorate e abino asai lavorìo, e le tope 
abino pocho lavorìo, pure che le chiavi sieno !lJOlto bele, e 
fa' che le chiavi non sieno istagnate; e fami le chiavi di 
buong. forma, che sieno formate a bel modo. E qui ser Sano 
mio nipote ti darà quello che schietamente vorai. Ancho se 
ài tope belle, chiavi di buono pregio, bene lavorate, si ne torrà, 
date. Altro non t i dicho per ora, se no che subito faci queste 
due chiavi cho le tope, fa' che tu ci meti el tuo istudio quanto 
puoi. Idio t' a legri sempre. 

El tuo Fede di Nalduccio dipentore. In Pisa dz' xxry· di 
settembre. 

(A tergo) Aghustino d' Anbrogio di GioYanni chiavaio in 
~@L ( 

NoTA 
Il comm. Milanesi scri ve che in prime nozze questo pittore conducesse in moglie 

donna Caterina di Giacom~ccio di Gui,!o, ma evidentemente fu tratto in errore dalla 
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denunzia della Gabella dei contratti, che dice: 1348, die xxvij men.sis Iulij.- Fede 
fì. lius olim Nu/ducci Fidis, populi Sancti Petri de Odle, •·ecepit in dotem a do
m i na Cat~rina fì/ia olim Iacomucci, dante pro do m ina Torna fì.lia olim dicti 
Iacrnnucci G"idi., c. fior. (Denunzie ati annum c. 48). Perciò deve intendt!rsi che donna 
Catel·i na <li lacorqnccio pago 100 fiorini a ·F t!de !li Nal•luccio pittor~ per dote di donna 
Tommasa sua s<>rella e fntut·a moglie di e!ISO F~de, e cio resta• confermato anche 
dal doc umento di cui diamo il sunto qui appresso. 

1373 marzo 2. 
Fede pictor quon.dam Nalduccij de Senis, populi sancti Petri inferioris, Terserij 

Camellie (si~.) habitato•· Pisana Civita te in Cap . S. Cristine fecit suam 1wocura ·· 
trirem d'lminam Tomam uxorem suam, fì.liam Iacobi Guidi de Senis, ad renden
dum. tradmdum. pignorandu m. lorand um. cedendt.tm etc.omnes et singu las terras, 
domns.possessiones et bona dicti Fedis,tam in civitate Se naru m quameiu.< territorio. 

Artum. Pisis, in salario b'lllatorii tul'1·is Cio•1is Com·adi Casapieri eiusqtu 
conso..tuum: presentibus l ohanne quondam Pucci P.p•1caldi de Spina et lohanne 
Guidon is de comuni Ce1f.li Vullis Castine, testibus. 

Fet•·us q•wndam I ohannis de Ceuli ciris pisanus notarius rogavit (Aaca. DI 

STATO "' SI E:<A. Perg. dei Contratti Cas. n. 1039). 
Alle notitie date nel Vol. I, p. 309 dal com n •. Milanesi, aggiungiamo le seguenti: 
1361. 
Bindr.. tto di Cecho e Pede di Nalduccio dipenÌore andarono a di xxviij di ma

gio per ricerchpre e chaseri, con uno cavallo p~r uno (AacH. detto, Concistoro, 
Libro degl i Ufficiali a c. 30). 

1371 Novembre 23. 
Fede Nald ucci Fedis çivis Sen. de populo sancti Petri d~ Ovile de suptus, emit 

a Éarta lo Pe•·i de Cerreto p•·ope Silvam, comitat11s Sen .• tmam domHm cum platea 
an te, positam in curia de Ce-l'reto predicto, loco dicto el boscarello pro pretio 
xx fior. auri (Aaca. detto. Denu nzie a c. 19 t.). · 

Nel 1385 Fede di Nalduccio era creditore Jel Comnne di Siena della somma di 
fior. 8 pe.r preste. (Aaca. detto, l\Ionte del Sale, Lib: delle restituzioni di preste a 
e. 129 t. ). 

F1no dal" 1369 era si offerto oblato dellò Spedale di S. Mat·ia· della Scala insieme alla 
sua prima moglie donna Tommasa, la quale, venuta a morte nel 1383, lascio erede di 
ogni SUO avere lo spedale preJetto ( ARCH. DELLO SPEDALE DI S. MARIA DELLA SCALA, 
Donazioni I, c. 80). 

N.0 24. 1379 

Pagamenti fatti dal Camarlz'ngo delta Compagnia della 
Santz'ssima Trz~nità, a Maestro Barna dz' Turino intaglia

. tore (BIBLIOTECA PUBBLICA m SIENA, Cod. seg. C. XI. ll). 

Ancho diei, a dì 14 di Feraio, a maiestro Barna di Tun·n·o, 
per parte di pagamento d'una tavola, due fior: d'oro. 

Ancho diei, a dì 18 di Feraio; a maiestro Barna Tw·in·i 
per parte di pagamento d'una tavola, uno fior: e diece soldi 
contanti in sua mano. 

4 
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A ne ho di e i a mai estro Barna, a dì l o di Marzo, per parte 
di pagamento de la. tavola, quaranta Soldi - L .. 2. -
(lvi c. 87. t). 

1380. A Maestro l!Jarna, a dì 16 di dienaio, fior : due d'oro 
per parte di pachamento de la tavola, apare a libro vecchio 
a devito a fo 27 - L. 7. 8. - (lvi, c. 90. t). 

\Maestro Banw, a dì 18 di Gi enaio, fior : uno d'oro, So!di 
quattro, per chonpimento di paghamento de la tavola ch'esso 
ci fecie : ed è interamente paghato : diegli muneta Soldi 73 . 
. - L . iij Soldi x pi.f. · 

A Guadagnuolo portator:e quftttro Soldi _per arechàre la ta
vola da quella di maestro Barna, et quei ch'aitòlo a nzare 
Soldi 4 . - (I vi, c. 9 1. t). 

N O TA 

Si può supporre che questa tavola fosse anche pitturata e la seguente partita re
gist~ata nel medesimo volume for se ne porge la confP.rma. 

l3ì7. 
Primn ispesi, che de' Lucha di Palmero co' sua mano a maiest>·o Meo pe1· la 

tavola achonciò, vintisette sol .......... L. l. 7. (lvi ; c. 42). · 
- An cho a. di x d'Aprile a l:tfeo che dipense i chiost•·o, per cesso e per essa 

dipentura diecie sol ......... . sol. 10, den. 8 (lvi, c. 78). 
Maestro i\leo pittore è figlio di Pietro e il suo nome si trova .ricordato a c. 21 

nel pagamento che fa di un soldo a l Capitolo della Compagnia. 
Barna di Turino fu capornaestro dell'opera del Duomo dall388 al1391 (ARCH. 

DELL'OPERA DEL DuoMo, Ì\lemoriale del Cafll. Domenico Venturini D. 10 e Lib. nero 
c . 107 e c. 122 t). 

Nel 1398 fu creato operaio per condurre l'acqua di i\lazzafonda nei bottini di 
Fontebranda, come ril~vasi dalla seguente del iberazione di Concistoro. 

1398. Die t>·igesima prima l:tlaii. 
Checho Manni priore. · 
Magnifici Domini Priores Capitaneus populi et Officiales Balie predicti so

lempniter dec•·everv.nt, quod Camerarius et Quattor Biccherne et magister Bm·na 
Turini operarius aque possint expendere, pro conduc<!ndo aquam ùlazefonde in 
{ontem brandum, noningentos fior. auri, de quibus p>"imo ars et universitas lane 
<eneatu r solvere t.-ecentos fior . auri, et dnmini molendinorum qui pro predictu 
bonificabuntm·, alios trecentos fior. auri: etsi predicci sexcen.ti fior. non sufficient, 
q•A.od Camera>·ius et Quattuor predicti possint et teneantur solvere usque dum
taxat alios trecentos fior. auri; primo tamen expensis et solut_is dictis sexcentis 
fior. auri. Non obstantibus etc. (ARCH. DI STATO IN SIEIS'A, Delib.di Concistoro ad 
annum c. 13). 

'1408. 

A maes ~ro Barna di Tu•·inn fio>·. cinque senesi pe•· uno Go/fano pe;· tenere 
i ehaleffi e a ltr e sc•·ittw·e in Concistoro, per delibe•·azione de' Signori li b. 20, 
.•o l. 10, d,n. O (Lib rÒ del Camarlingo di Concistoro, a c. 40). 
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